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"LA LOTTA DEI SARTI DI NEW YORK

Alcuni che vedono il movunento o-
pel'alo non piv’ lontano della propria
“cerchia caratterizzaro Tattuale ser-
irata, dichiarata dalla New York
Mauufactmels Agsociation, come lo
scmgllelsx di tutte le mtempex ie, lo
'scbten'u si di tulte le armi a dispo-
;smlone della classe parassitaria, d’ac
icordo con i dirigenti della vasta ‘re-
:pubblica stellata, per colpire I'Amal-

'f,gamated Clothing. Workers of Ame-

rdea; la ¢ ‘esponente massima del no-
v1mento _operaio 11voluzxonm io d’A-
merica”. Non siamo qui’ per dire
lluella cho e’ o quella che dovxebbe
essele PA. C. W. of A., poiche’ non
e’ questo il caso, ne' il tempo

- “I1- Proletario” I'ha gia' dichiara-
to. in nome di tutti 0’]1 LW, W
di New York ed altlove, e noi; lo
abbiamo - riconfermato nel nostlo
che
il dovere di tutti i membri dell'l
W. W. dovra'_essere quello dl qon
badare in- questo caso qual’e’ T'pr-
ganizzazione - colpita dalla serrata,
ma al contarrio pensare che la bu-
fera (ed una delle piw perigliose)
imperversa contro migliaia di. nostri
- compngm di lavoro. Noi, come. ope-
rai al par di loro e come prolethr
con una conceziotte rivoluzionajis
mirante al completo’ debellimento del
“la presente societa’, per sostituifle’
con un altra dove non vi sara’ postc
per coloro che amano vivere ol
Paltrui lavoro, con tutte le fibre i
nostri cuori con tutta la possanza |
nostro fisico, con tutte le eapaci
~intellettive, dobbiamo sostenerella
lotta dei sarti di New York fintdn-
to che la tracotanza padronale non
‘pieghera’ la fronte altera ed abbin-

sume,
" Quali sono e saranno i dmgentl
dello sciopero a noi poco c1mpor'ﬁa,
i loro nomi, le loro pelsonahta' non
¢'interessano, purche’ si manteudn-
no onesti e non cercheranno di tr'x-
dire (in buona, ¢ in mala fede)'ila
classe dei sarti. La lotta deve avqle
Fappoggio morale’e materiale di tut-
ti i membyi dell’'l. W. W., come jer
il passato\ Quellg che voghamo di-
mostrare &' che I'attuale serrata non
¢ unicamente una cospuazlone IJ‘61

: .dxstlurrgere rA. C. W. ma ne’ pi’

‘ne’ meno che una delle solite cr

e queste crisi non sono altro che;i
risultato del funzionamento norm&]e
del sistema capitalistico di produ-
ziohe. i

- Le crisi ci sono.dal gxorno che. il
sistema industriale moderno si:le’
andato affermandosi e continue

no ad- esserci fino al giorno cho i

- :lavoratori del mondo, orgamzzatx in

potenti unioni industriali, non pr
-'deranno- possesso di.tutti i mezz

- produzione e di scambio e porratino
:fine. a]lo sfl uttamento dell’nomo sul-

uomo.’; . ; -
Fino- a poch1 anni fa, la- glande
maggioranza dei lavoratori. .. ignoti

-+ della qulstmne sociale, ogni qual vol-

ta’ che rimanevano disoccuppati, cL-

o la colpa personale a coloro ¢he
i padroni. i i1
'lavorator; andavano rammghx da un
-paese . ad: un’altrocon la speranza
che; ebbene  lasciavano i:propri ta-
ri in baliaal destino, al di 1a’ troye-

- rebbero . un -padrone che I’ farebpe

: lavorare contmuamente Anche noi,
“oh: ompagm sarti, ci siamo confu51
~con, quella schiera di morti di fame
ca di lavoro e dopo tanti E
i ‘lotta per lesistenza eci Sla)‘ho
orti, che non .e’ iddio che porta.
laca estia, nor ¢ il padrone italigio
altra: nazionalita’- che prodqce
1a dlsoccupazlone, ma ‘e
tema sociale nel suo insieme, 1;7
ul:profitto e, sullo sfrutta;
to-di una piccola minoranza su 1%11-
i anilioni di lavoratori. E fin-
che.;vi. sara’ questo  sisteipa

| portare dollari alla banca o mandar-

)

tensili crueneschl ed abm, ed era’
PAmerica a fornire la maggior par te’
dei prodotti. Finita la guelra, 51 va
esténdendosj una delle crisi pin’ ter-
ribili" che* questo paese abbia mai
visto. i, quest’inverno i “bread-lines”
saranno molto piu’ numerocse delle
altre volte. I lavoratori si vedranmo
a migliain a. battere i denti per il
freddo e per la fame.

Speriamo che la classe dei sarti,
dietro di questa lezione del 1920 e
21, imparera’ a conoscere l'origine
vera della passata e presente disoc-
cubazwne Cosi’, quando si ritorne-
ra’ al javoro, invece di pensare a

li al prestito nazionale, si pensera’
che se non saremo uniti, armati di
fede e di colarrgm, in una sola ed
uitiea olgdmz/,azxone di tutti i la-
voratori di tutte le industrie, che
abbia per finalita’ I'abolizione - del

1nolte ancora e piu’ disastrose.

Per cra, lo replico, il nostro sa-
crosanto dovere ¢’ di stare fermi ed
uniti nella lotta contro i padroni.
Pero’ dobbiamo stare guardinghi ac-
ciocche’ nessuno abbia a manomette-
re o tradire gli interessi dei sarti
in lotta.

NOI

COMITATO GENERALE ITALIANﬁ
DI DIFESA DELL W. W. |

FONDO DI RIABILITAZIONE®
NelPestate prossima, varii- compagni no-
stri saranno  liberati dalle  bustiglie di
Leavenworth, Kanses, ed anche vawsi com-.
pagni implicati nel processo di Sacramen-
to” arranno terminato la loro sentenza.
Piw' tardi ancora, certi.dei processi di
Wichite e Chicago saranno eligibili alla
liberta!, E' assolutamente necessurio che
i compagni mostri abbiano Puiuto fi-
io det nosti? comitati di difesa, poi-
che’ nessuno di essi avra’ la fora, in se-
guito alla loro liberazione, di intraprendere:
i lavori duri a eni era abituato 1n~ima di
andare in prigione. Per questa ragione il
Comzu.'u Gencrale Italiano di Difesa del-
Pl W, W. erede utile stabilive un -fondo
a pa-rlc per la riabilitazione dei nostri pri-
giomieri liberati, sicuri cle ogni lavoratore
cosciente mon vorre' wvifiutarsi di contrt-
buire @ qitesta opera di elemcnlzuc wmani-
ta’ ¢ ginstizia.

La mnécessita’ di questo fondo sard’
vidente o tulti quando - si considera che
molti di questi mostri. prigionieri giaciono
nei penitenziari da anni e svtto tali con-
dizioni da distruggergli lo salute e. ren-
derli incapaci ai lavori duri. Essi avranno
anche bisogno di vestirsi adeguatamente,
poiche’ il governo li’ caccia “dalle’ prigioni
in condizioni non’ presentabili.

- Inoltre, in molti casi le autorita’ mon
rimarranno contenti delle penc che hanno
gia’ inflitto ai cmcerah ma cercleranno
‘di, deportare quei compagni chc non- hanno
“scelto” I'America come il loro paese nati-
vo. Riuscendo il governo in questo tenta-
tivo, essi arriverebbero mei. loro paesi na-
tivi sprovvisti di mezxi, qualora noi non
si venisse in loro aiuto. .

e-

Un altra contingenza per cui intende
prepararsi il nostro Comitato € quella che'
sarebbe creata da ung amnistia generale o
da una commutazione di sentenze in mas-
sa;, zn queste eventualita’ not vogliamo es-
sere in grado di potere for)ure ai carcerati
dei soccorsi finche' . essi mon saramno in
condizioni di sostenersi da loro stessi. Noi
'sappiamo che in que.m tempi che corrono
un tale avvenimento € quarnto mai impro-
babile,, ma mnel caso che Pinaspeitato a-
vesse dd accadere voglmmo essere prepa-
rati ¢ dare ai compagm nostri quell'aiuto
cui hanno pieno ‘diritto per le loro soffe-
renge per rIdea.

SI _HANNO SACRIF'ICATO ANNI
DE'LLA LORO -VITA E DE'LLA ‘LORO
LIBERTA' PER IL ‘NOSTRO IDEALE.
_{NON VOLETE DIMOSTRARE A.LORO
| CHE ESSI NON SONO DIMENTICATI
DAI LAVORATORI PER CUI HANNO
LOTTATO E SOFFERTO?

Indirizzare. le . contrib i al
COMITATO GENE'RALE ITALIANO DI
DIF'E'SA DELLI. W. w.

1001 W.- Mudwon St, Chu:ayo, m.’
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INFALLIBILITA’
"~ UDELLA LEGEE!

Vene; dl 21 Gennajo il gludlce deﬂn cor-
te Supeume,— Oscar Hebel _emise la ‘sua
decisione nel caso -del .19 compagm,‘ap-
partenqntl al “Communist Labor -Party”,
arvestati nei sensazionali raids ‘contro i
rvossi del 1o, Gennaio 1920, e piu’ tardi
condanhati, in base alla . inquisitoriale
legge del Sindacalismo Criminale, da uno
4 cinque anni di ga]em. Egli, con’la solita
frascoldgia -legale nego un nuovg . proces-
40, avvicinando cosi’ i compngm alla méta
cui i binchieri riuniti di Chicago: avevano
loro degtinato: sovvennzionando con 40 mi-
Ia dollari dei contribuenti i famosi raids..
Al prossimo numero ne parler¢mo piu’

\-

— '_l'e]efono; Haymarket 8146

GlUSTlZlA M
| CAPITALISTA

L“ Da Fmgﬁ, N, D., il Comxtuto Generale
dl Difesa e’ stato te]eglnﬁcnmente noti-
dcuto ‘che lo sbirro .al servizio della

jreat Northern,: B. R.. N. Nolan, che lo
500130 Setfembre trucido’ barbaramente il
Tisstro compug’no Joe Bagley ad Hanna-
ford, N. D., ¢ stato processato! e... as-
solto!!! H . ol E ]
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" Noi de “Il Proletario”: E' proprio vero
che “Might i Right”. Si fino a guando
il ‘colosso assopit — Il Luroro — .§i gouo-
tfera dal Ieuugo clie da troppo lyngo lo

detiene ed imparera’ ¢ usare la sua vera
N 1

diffusaibente. 1. CRONISTA

I
1
I
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| MALATESTA LANGUE IN CARCERE

I mohdo che osserva ¢ scruta glx fv-
venimenti sociali- economxcx-nvoluzmnarl del
due emisferi ha da qualche mese Ia sguar—
do’ rivolto . alla penisola -Italica. : '
Quellal mxruscola entita’ geograflca, in
se stessa curiosa plu che altro, _ e ‘stata
trasformata in una arena in cui si svolge
inaspettitamente una lotta profonda, ba-
sica, e i si’ capitale importanzd ormai
da rendere gli spettatori. in- preda. alla
pin’ febbrile e mistericsa ansia che! :mai av-
vicinarsi di catastrofe abbia pnma dora
creato.
La_lotta sxlenzmsa, tenace, accamtamen-
te feroce ¢he 'si svolge da.-mesi.e .dal
cui svolgimento o fine tutto potra} evitar-
s1 fuorche’ la vivoluzione, ‘e’ centralizzata,
ormai chiaramente; senza gli originali gi-
roglific/\ e siepi- viziose su due udmini:
| ERRICO. MALATESTA
dnettore di “Umanita’ Nova”, »-il g
no unarc}uco di Milano, ed ~ .
. i ARMANDO BORGHI i’
segretario dell'Unione Sindacale’ Itahuna
1l primo si trova, nel carcere;di San
Vittore Hal 18 Otitobre, 1920, perche (ap-
p'arentenente) la’ borghesia 1tahana con il
suo degpo governp di Giovanni® Giolitti -
Benea Romana = & (probabilmente) la:
borghesi - intein le, * forteménte . in-
da - quella Amencana co¥i: i “suoi
degni ° Kalmer, vedono” ini lui I'esponente
piu’ p'encoloso della ided che Ii §paventa

uotidia-’

‘| pate in se stessojitutto quel complesso di

{'perai oppressi lo
o U

secolo; durante ll quale non .ne ha mai
fatto segreto aj: :poliziotti di ogni! colore
fossero borbomcx, sabaudi, quelli deIIu
libera ,Elvezm [ dl altre -parti- del mondo,
come* non Io ha celato e non-cela oggldx
in Ttalia ai detehwrl dei tre mila!comu-
ni rossi! i i

La. sua fede pohtlcu non ﬁareb' ;- da
per se stessa, tarto obbiettabile ai slgnon
dell’ordine perchei di-anarchici ve e sono
- migliaia e. migliaia fra i quali vi sono,

1a Mosca per

C'hicago,'lll., 29Gennaio, 1,92! N

__LA CONFERENZA DI BERLINO

L w, w. qd ung conferenzq

" internazionale — L’adunata preli-

minare, dei sindacalisti del mondo

decide di partecipare alla prossima

_com‘erema dei smdacatz rossi di
Mosca.

(Corrispondenza speciale a]la
stampa dell’'l. W. W.)

Berlino, 15 ch. — Dopo un viag-

gio avventuroso, so6no arrivato nella
capitale tedesca per partecipare al-
la conferenza delle forze sindacaliste
del mondo,. conferenzd c¢he non si
tenne oggi per l'assenza di vari de-
]egfm 1l delegato «dell’Olanda arri-
vera’ domani éd'allora si inizieran-
no i lavori del Congresso. I delegati
italiani e snag'nuoll non sono riusei-
ti ad arrivdre qui; stasera aspettia-
mo due francesi, un svedese ed un
rappresentante dei SHOP STEW-
ARDS  inglesi. Tom Barker ¢’ gia’
arrivato come rappresentante della
F. O.R. A, de]l Argentina. 1 tedeschi
sono qui ‘in’ piena delegazione.

' To credo che vi sara’ un forte ten-
tativo di salvare la situazione per
una grande!Internazionale Economi-
ca dei Sirdacati Rivoluzionari. Certi
vogliono compiere 'organizzazio:e di

‘| questo ente immediatamente; alfri

vogliono atiendere il Congresso Rus-
so della Inte: 'na710nale dei Sindacati
Rossi.
Certi dei
intervistato

delegatl che io ho gla
protestano- contro. i rus-
si pel avers questi chiesto la parte-
cipazione di certi enti considerati
come reazionari. Questi enti'sui cui
riguardi si basa la protesta :sono la
Confederazif
e I'elementolinglese rappresentato da
Bob Williams. Vari degsgatx che sono
stati in Russia dlCOl‘AO, invece, che
queste ‘orgahizzazioni non sono mai
state invitate dai russi e che esse
non hanno iinfluenza -alcuna presso
la Terza Internazionale.

A me mi 'sembra che queste orga-
nizzazioni nostle dovrebbero andare
la conferenza che si
terra’ nel nese di Maggio, 1921, ed
ivi lottare per J’autonomia de]] In-
ternazionalei Sindacale. Non e’ con-

to-divise. . E

La Ger maula e in cond1z1om di-
sastrose; nei ristoranti si-rifiutano
di servire ijclienti per mancanza di

| ¢ibi. Ovungue regna’ la miseria e la

disoccupazione. Secrivo queste righe
seduto in un tenemento che consiste
di ‘una sola icamera, ‘e ‘posso contare
i pezzi di fornitura sulle dita di una
mano. Accapto a questa camera, ve
n’e’ un‘altrajin cui abita una védova
con tre fanciulli; eppure la vita al-
legra di notte nei caffe’ continua a
tutta forza. I militari-di Noske si ve-
dono dapertutto; mi sembra di osser-
vare i Yiorni antecedentl alla rivolu-
zione francese

Fra i deleg'xtl alla conferenza sin-
dacalista, ]’I W. W. gode molto cre-
dito. ;

. ' x ¥ %X

Bellmo, 26 Die. — La conferenza

e termmata .due é’lorm fa; fu un

senza dubbio, degh individui 'immediata-
mente piu’ pericglosi di "quanto mn sxa
‘Malatesta.. Se tutte le spire della ré azxom;
sistematica organizzata si.sono centraliz-
zate e strinte attgmo al vecchio ag itatore
e’ perche’ egli, appuntn per- le sue; uma-
nitarie ed affettunse qualita’, ha raggrup-

qualita’, metodi e: modl, che ben pochi altri
hanno e.che lo. ‘rendono accettabile anzi
desiderato dull{z masse. e moltltudm di o-
anti per la loro eman-
‘di diverse. fedé - poli-
genza I'womo che '+~ nel-
lora attuale quax do_ in molte locaiita’ le
fi 'purnn.m, ci rivol rie divam-
pano. apert ‘e, in-molte piu altre
sono malamente icelate ~~ meglio’; d’ogni
altro; potrebbe —: lin Italia. — inaspettata:
mente. gettare l'ajappello “per .le. ‘arpi cqn
certezzadl ucced R E A
,Malatesta

ti(‘:he Per*

bto u'ﬁg : pﬁ gente!

i lore sogm dl recxd1v1 nis
L’ANARCHIA o

Ne ‘séno terronzzatx
sonalme “te abbia, anziche’: le “car

che : aspetti | e llneamenti ‘dell’esse rej bru-

cbbene gl per-
zttexj'isti-f.v

;- quelli ‘della :bonta’:
rofonda gentxlezza umanitaria; -

Egli gnamhico. Lo: e’ da oltr

xl’Internazmnale

tanti del mov1ment/a i quali lo convmsero
a récarst in- Spagna per tentarvi la libe-
razlbne del compagno Alerini "il quale ‘a
sua volta aveva nel 1870 a Marsiglia fat-
ta riacquistdre; Iu ‘liberta’ a Bakumn i
Fallita questa sua impresa’ per la de-
fezione di \Ale‘ ‘ini- stesso, nella primavera
del 1876 egli e’ di: ritorno a Roma ove,
con il gruppo intimo dei migliori -di quei
_giorni si -deci le' Ia riorganizzazione - del-
ed .un congreisso da te-
nersi nell’Ottobre in Firenze. La perfidia
e persecuzione del .governo di Nicotera lo
costrinigono & lasciare Roma e riparare an-
c’oraaNapoli_,‘ . U
Nei giorni jn_cui’ la guerra contro la.
Turchia ers stata _considerata quale una
crociata di oppressx contro oppressori, Ma-

‘llatesta pure, come:tante altre promme‘ntx

figure rivoluzionarie, d’allora,
tirato ‘ad m\p\!

pne Italiana .del. Layoro, Tut

- | sigliabile clie le forze sindacali dei:
{mondo abbidno ad essere ancora sot-

re'le: ‘armi- per. la libe- |

gran successo sotto ogm punto d1
vista. Sembrava talvolte che Vvi-sas
rebbe stato una rottura: per gll an--
tagonismi fra i delegati russi.e-te
deschi. I primi soho :giunti a_chia
mare -i tedeschi cdntro-rlvoluzxonarl
quando gli atbegg'la;mentl loro non gh -
andavano.

11 delegato dell’ L W.W. ha nc}ua- cE
mato i presenti alla serieta’ del la-
voro da compiersi ed- ha -illustrato -
ai delegati quanto-garebbe deploxevo-
le vedere una conferenza. preparata .
con tante fatiche isciogliersi-inutil="
mente per delle gaistioni meschine.,
Finalmente i delegti si sono calma- "
ti ed hanno ,contif uato i lavori- 'del
Congresso. .

Ogni delegato hd iflustrato ai pre-’
senti la situazioneigindacale nel suo
paese; sembra che }in Germania, nel= "’
la Svezia e nell’Olanda vi sono molte
divisioni nel campb _operaio, e che'
nelle varie frazioni! si ‘contano anche,

i sindacati rind1pendent1 e quelli cat-
tolici. Si . discussela lungo la. qui-.
stione della atitonomia e della centra- -
lizzazione sindacalé. Nella Svezia e-
siste un-sistema fegerahsta di orga-

nizzazione con piena autonomia loca-

le; in Francia, i rossi-hamno i: loro
eomitati nvoluzwnam entro la C.

T. Questi sono riumniti in Conslgh
Locali che hanno ‘a loro volta una
organizzazione regionale e hazionale.
Questi Consigli: sono afﬁhatl con ]a
Terza Internazionale.- = .

1 delegati tedeschi hanno splegato
che lo scopo essengiale della: confe
renza era quello ‘aggl
intesa fra i sindadalisti -di tutto il
mondo sulla. propoqfa conferenza del
sindacati: ros t M

delegati 1
favore dell'UNITA’ de]l
sindacati rivoluzionari, unita’ da rag .-
giungersi se possibile entro una sfe~
ra propria, fuori del controllo dei
partiti politici.

La conferenza ha decxso che dove .
esiste I'accordo con:un dato aggrup-
pamento politico e’ permesso - COL-‘
LABORARE con esso; il delegato’,.
dell’l. W, W. ha menzxonato che. la
sua orgamzzazwne ‘non trova utile o
necessario collabordre con il partito
comunista d’Ameri¢a, e che I'l W. -

ni. Tutti gli altri
medesimo avviso
segna un compromesso con i ‘partiti’
comunisti, ed io credo che fu questa

bio nella grande adunata smdacale
di’ Maggio, il nostro punto di- wsta
conquistera’ molti aderentl

Voglio aggiungere che ]’mfluenz‘
delll.. W. W. nella conferenza fu:
grande. 11 nostro delegato fu ‘inclu-
so i tutti i comitati, e nei dibattiti’
la paro]a dell’l. . ebbe sempre
piv’ infiuenza di que]]a dei - sinda-..
calisti svedesi e tedeschi, che 'aveva- -
no una delegazione idi sette unanimi-:
per la decentralizzazione. Dicevan:
quest1 che i loro principii erano‘co

| me i nostri, ma abbjamo dovuto: con=

statare molte dlvergenze 11, nostro
metodo rivoluzionario €' piu _vicirio:
a quello dei russi: per quanto ‘ri
gnarda la centrahzzazwne, sen T’a;
g1unta politica.’

11 numero di lavoratori rappresen
tati® raggiunse. 1,240,000, ‘senza; cal

italiane e spagnuolg, icui
furono recentemenbe ar

fnarca non’ hanno pot
re alla conferenza m
to. la- loro adesione
quiesto accordo .unanime  fr:

dacalisti nvoluzlomn, i sembr
che anche i russi s
tonomia della nuov,

‘Industriale Rivoluzion

membro del Consigl
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}nali “Andrehic sotto vari nomi prineipian-
do con. “L’Agitasione’ in Ancona|nel Mar-

te le foroct raffiche reazionarie idel 1898;

in un .isola

per timguervi-flio al 1913..

CARCERE

' ;(Contin"uazione.dﬂll'a 1a. Pag.)
" chico. .

al 95 Ottobre 1876, a Fivenze, fu la prima

‘zionzle tenutosi -4 Berna dal 26 al 30 di-\propaganda 1ay]
dello stesso miege. gna causo’ si® gran

Fra Firenze c. Berna, Malatesta e Ca-]scenza rivoluzionari
_fiero si convinsero sempre piu’ delly’ ne- | espulsione per pard
Partecipo’ nel prineipio del
Napoletan:o. Non =i perdettero a mendicare 1890-1900 &l Conﬁresso tenuto 8 Capo-|yo/q.a.
{Tioino: per la- riorganizzuzione |-
ento_ italiano. Arrestato in. Lu-
nacciatd, di consegna alle au-
de ¢ eventualmente solo trat-
a trasgressiono di un antidl
wse del-

cessita’ dir un moio insurrezzionale nel

siosi d'azione, ¢

polazioni anclanti di liberta’. Con il re-

el

veifimenti fece, romperc gl'indugi cosieche’,
! " anziche’ attendere il Maggio, il 6 Aprile

spia governativa,
- za del giornale, &
'orientamento verso il Comunismo Anar- | Nizza 4 dalla Fra
‘ . vamente in Inghilterra:
/ . - L'Internazienale Italiana, nel congresso dimente costringe 1§ cessa
" tenuto con indescrivibili - difficolta’ dal, 21 | blicazioni il 28 Gednaio 1890.

cody . s
Passo’ parecchi “dei susseguenti anni

o attraverso la Spa-

e di quel governo)
decennio

J’aiuto e cooperazione di molti altri, fiden- | lago nel
ti, piu’ che in uliro, sulle loro giovani e|del movim
sussultanti  esistenze di vivoluzionari an-|gano e mi
) : ziche’ della: tortuosa une- f{oyitn' sabau
{ mica vita di fisolofi, speravuno, con la loro | tenuto per 1
impresa azznrdata, dure csempio ed inei- | luvimmo deereto di .espulsione a ¢
[ tainento ai vari gruppi vivoluzionari e po-Lla universale protests. -
) Durante ¢ rivalte dei contadini
sto dellp primitiva ‘considorevole fortuna [linni del 1893-1804  Malatesta con Merlino
di Cufiero ¢:con laiuto di unu compagnhd e tanti altri militanti libertari sono; e-
yussa st accinsero all'impresa. rocemente perseguiiati,
' 1i tradimento del loro agente locale, un | Mulatesta apparisse owun
simpatizzante exX Garibaldino, fece arrvesta- | riusei’ ad _agguantarlo.
re tulti quelli o lui noti tranne i due capi|pubblica un numéro unico in- Londra,
che yimasevo celati. Llincalzare dcgii av- | chiasmato “L’Anarchia”. :

quuntunque
que ln polizia non

Ritorna in Ituli:_x_!vnel 1897, ¢, comec per
Malatesta, Cafiero e 26 altri prendono 1afincanto ravviva tutte le vecchi€ conoscenze,
campagna in insurrezione avnata, Accer-| gl spenti ardimenti e Uentusiasmo del pas

chiati dalle Torze armate dei regolari sono, | sato con la- periodica pubhlicazione di gior

ed opuscoli: ancor | Giugmg 1933 al Giugno-1914. Jh quell'an-
esistenti. In un giro "4 vita fa una attivissima [campagna |
A . anti-elettorale troncata dai movimenti chg
de entusiasmo e TiNA~| cooyiiono in Ancona e dintorni jpiu’ comu-
a da causarne la SU8 |'horente noti come “la settimapa rossa”
che ohbligarono ancora una vojta Errico
Ma}atelsta a riparare eventua?mente in

j

ziotti di tutti gll imperi. L

Sici-] Questo, oh! proleturi ¢’ I'uomip .che Gio-
vanni Giolitti, la Monarchia Sgbuuda, la
borghesia * mondiale tenta di dopprimere.
Il vostro dovere,i il dovere df tutti gli
uomirti che sentono amore per il libevta’
Nell'Agosta 1896 per la giustii:ia e per lugugglianza ¢
di protestare i sopra tutto Iottare con
tutti § mezai . esclusi nessuni ppr imporre

la sua liberazione.

blicati su “Frecdom’”.

dopo. Dbrevi suceessl, fatti prigionderi e
tradotti al carcere di Capua (citta’ natia
di Malatesta)e ¢ Araltenuti fino all’Aprile
1878, qdundo un amnestia tolse loro- il
® principale atto d'nccusa. La pertidia delle
U auterita’ gia' fin d’allora ne tramava Ta
loro distzuzione cosicche’ furono. arbitra-
riamente .irattenuti in carcere cd inviati
a Denevento ove quattro mnesi dopo {Ago-
sto 1878) furono ass . dell’accusa di o-
micidio di due carabinieri. :

Dopo il Tfallito attentato di Pass
sanante, Malatesta e’ arrestato con al-
tri in Egitto mdsso a bordo di una nave e
dopo lunga o movimentata peregrinazione
il comandante della nave, francese, rifiu-
ta le offerte - profferitegli dalle autorita’
Italianc ‘di  Smirne, Castellamare e Li-
vorno sbarcandolo salvo ¢ libero a Marsi-
glia da dove si reca a Ginevra. Nella cit-
tadelln svizzera partecipa con Kropotkin
od altri alla fondazione délla pubblicazione
«Révolte”, nin dopo’ breve soggiorno, eglhi

| = .~ed altri. col pretesto di un manifesto lan-
_ ciato, sono cspulsi perpetuamente dal suo-
" lo dcila. .. lipera Helvezial,

Peregrina in diverse parti d’Eusopa, ¢
nel 1879 ' a Parigi ove assiste e coo-
pera - aile formazicne - di qguel valorosi
gruppi Ararchici che piw’ non sonp scoml-
parsi ne’ cexsato di agire. La sua attivita®
con quelle forze decise all'azione ¢ linti-
mita’ stretta con i migliori lo additano

#' dopo poco alle autorita’ francesi - che col
: prétcsto della sua origine straniera Io e
spulsano con ‘Caficro nel 1880.

Nella sua adatiabilita’ si inipiega quale
meccanico in un officina o continua a ri-
manere in Parigi fino a quandoj viene ri-
conosciuto ad una Commcmorazione della
Comuné ¢ condannato a 4 mesi ¢ mezzo
di segregazionc ccllulare Varcu, di - poi
il confine soffermandosi in Brussclles do-
ve purc viene, dopo poco, sommariamente

“._ espulso, cosicche’ verso lu finc del 1880

. o! nel principio “del 1881 egli ¢ finulmen-

““.  te domiciliate in Jondra. - \
Nell'estate del.1881 ¢’ un delcgato pur-

tecipante at Congrcssn)-Rivolluz')onm'io, In-

ternazionale ¢ con [ranchezza si puo’ dire

“¢he,’ dopo In pussals al | parlamentarlzmo

di Andrea Costa ¢ la immatura fine di

Cofiero nel 1883, egli divenne il prineipa-

1o esponente della filosofia Iibr:'.'tm'iﬂ, com-

-battendo con la sua logics, facile guanto

ineGitubile ¢ convincente, per mantenere

I'anarchismo rivoluzionario; smascherando

le blandizie délle tattiche parlamentaric.

Nel 1883 uaccorrve a Napoli mentre coln’
infjerisce terribilmente un ‘epidemia. cole-
rica- prestando ovunque’ COR. coraggio e
disinteressamento, dimostrante un. altrui-|
ismo, fenomenale, la sua opera ai colpiti
dal’ terribile morbo. P )

'+ "In’ Firenze mel 188 -85 pubblica “Iia
QueStione Socialo” "la/ qualsi ¢ tutt'oggi
quale un raro e prezibso esempio- di pro-
‘paganda_Anaychica. Dalla sue colonne sert

veila phw’ stringenie ‘ed’ inesorabile - cam-

psgna -contio. il Socjalismo Earlamgntqr'
el “monumento di propagand:
coniunems te co!

ri se ‘Fra i
- ‘perseguitato. ¢
" témpo  lasciare” la ca

geigIment
fmans . o

70 -1897; Condanmato nuovamente duran- I M A
ed in seguito inviato al domicilio coatto ‘ '

el Mediterraneo, laseia -un
altra velta il'ggole natip payp ilisuo esilio
Jin l.cndka pd<1899 o principis del *1900.

.. 16 gua denunzla della spiaf Bellelii gli
frutty’ 1a condanna a tre mesi @i carcere
con. susseguents déportazione il 20t Maggio
191¢; Fiu' “tavdi;; le proteste {dell'interc|
- e ~ jmondo liberale’ &d intellettuale suggerisco-
- MALATESTA. LANGUE IN dario‘che avevh priqéipiato ajpubblicare in fyo. al Segretario - statale di noh firmare
‘ Nizza. La esplicita’ denudazione della losea} Vordine ; della sua deportaziorie.{ Cosicche’
cgusa la veloce parten- 'al tempo  della |brigantesca’ impresa  Tri-
:de] suo . direttore. da | polina le masse odono nei| comizi, per le
ia per: ritornare NUO-|piazze di Londra, la severa rampogna del
ove \“,1[, altro tra- | yecchio rivoluzionayio sempre indomito du-
zione‘delle pub-)yante il. bisogno. e la mischia.j

Nel corso del 1913 conside}a giunto
;ae Eguentl 11 terapo di un nuovo periodo ¢'aziche in
aderente ad accettare il Comunisimo Anar- collaborando.-con varie pubblicazioni seri~ [y 1i0  Pubblica “Volonta™: in Ancona dal
chico. Di i’ Malatesta e Cafiero visita- | vendo parecchi traitati ed opu
vono ‘il Congresso Generale dell’Interna- oggi fra i migliori

RTIR

Jormier, comandante dell

im disse ai Comandanti, de
‘igtate attenti, quando pas
b della rivista” al mio co

o a destra” oppure. “Occhi

i sfilanti, corto Joe: Smitl
stava al fianco: “Dov’e’

isto:  “Allinferno! Non c’¢l

dell'Unione " dur

Cosi’ appunto ayvenne. )

dell’Unione ¢ quell
[uan

:

Si scnte nuovamente attiruto in Itali::
nel 1919, e, fallite le lunghe e ‘minuiziose
pratiche semi-legali il proleturiato Italianc
reclamo’s ed alfine effettuo’ il- yuo rimpa-
trio a dispetto ditutte le legal ‘tu’ e poli-

ino, Quelli di Chehalis
‘4 marcinre; i centra-
1t. E il luogotenente '
Cormier, ficeati i diti in boces, diede
un fischio acuto. Allora la divixiene

appe i ranghi e si pre-
3, verso “il paleo delln

ondi, i vetri- del fub-
no in frantumi. Parec- \

4i raggiupparono pres-{ ;|
trats e si.adoperavono| -
Si udi’ uno schianto,
ceduto e. gli assalitori
pll’andito... .

avvenne. Esso ¢’ lurido
di sangue. Ma chi lo sparsé non v'ha

N. B. — I dat4 qui contenati ed elendali | ¢
sono stati tolti-du articeli di.M. N., pub- Edoardo Bassett, Comandante del-’
i . V'American -Legion di Butte (Mon-
tana) un erog deita guerra di Fran-
.con schietto america-

. BROOKLYN, N. Y.

o1 COPAGN SARTT

La lotta ingaggiam dai manufatturieri
contro i sarti sta’ per finire in. una
bolla di sapone. Lia solidarieta’ ¢ compat-| B’ necessariamente indispenshbile che o-
tezza degli operai. ha alquanto innaffiato gnimo di noi produttori si eradichi com-
la sprezzante classe padronale, e, quasi | pletamente ‘dal cervello la benchs
non sanno piu’ aiqual santo voltarsi.
: delinquenti; rifiuti so-|po, in aleun ltogo o ci
ciali ed altra zavorra simile ¢’ stata re-
clutata con Vintento di trovarvi gli eterni
crumiri- con cui soppiantare i forti. lotta-
jene, come al solito, non
iziotto a randellare, od
il delinquente pifzzolato che cerca arta-
tamente di provoeare il terrorismo fra la
massa, i nostri bravi compagni sarti han-
adottati 1 preseritti del-
santa “(occhio per oc-

tori proletari. Sebb
sia mincato il pol

no, questa volts, iz
la dottrina Sactd
chio, dente per d

Qucllo che rende
giormente importi
picchetti organiz
portano quali vej

questa epica lotta mag-
nte delle passate sono i
dti che ogni mattina si
b maree di operai alle
¢ cola’: con corag-
fino far comprenderc in
imo “di qui non si pas-
: di disciplinata attivita’
notevoli le nobili com-
#he sfidano, decisamente
ba poliziesca e le putri-
si sonc: abituate

gio e Tierczza s3
modo convincentis;
sa”. In tale oper
rivoluzionaria sor
pagne proletarie!
convinte; ¢ violen
dc gehide celle. g
a vesistere gli u

avanti, proseguit:
cipiata, fate uso:

idella’ completd illimitata

tra’ mancare di grridervi.
Dalla lotta che avete inguggiata dovre-
ro, vitrarvi Vammaestra- [ comunista. . : .
mento 7che questd serrata ¢ state tipiea! Durante 1vaﬁ,i{vo svolgersi della Totta ¢
delle lotte -fra sjiupitnlc e Luvoro. 1 #i-|j) dovere generale di mettere in sceondi
gnori padroni cii hanno attaccati quunde {1iney 1o personalita’, i runcort di veechin
gli “otto mesi di disoccu- | data ¢ tutto quelle cose che pdtrcbberd dar
ite ! csca ol sicari, sempre in agguato, diper-
eri - viventi. Per questa petrate -V'agognata disintegrazione della,
s glinti o per lo meno. han- | sompagine opernis minando pericolosumen-
no errath alquanto; perche’ e era vero|te la solidarieta’ rivoluzionavia proletaria.
che le nostre fiflanze erano venute meno |y] Gapitalismo con utti 1 suoi tentacoli cf
non era pefo’ guccesso. altreitanto. della ha dichiarato guerra.
fet” .cd in ultimo i fatti{ugyerra sia: fino alla nostia vittoria™
che il lupo. affamate & | Membri del’:’ W. W. compazni di lotta.
manténete 12 vostra ammirabile solidsrie-
ta*, mon venite meno alle nostre gloriose’
getare  potrebbero. pren- feadizioni, si mantegs. ogei, come per il
nassato,. alto 'sopra ogq!i"alpm' il nostro.
rito: vessillo ‘di- mille lotte* ga-
! Slovose: 1'L-W. W., riconoscente
ingiiria fatte ‘ad uno € 'un’ingi_zujiﬂ,

ste, se /'\nulla alti

puzione, urtiﬁcin!?ncntc prodotta, ¢f aves-
sero ridotti cadd

imersi di quaato non sia

‘molto piu’ da te
atti, per coloro che vi-

quello. sazio. In.
vono angiche’ i
dere a testimoni
sempiosublime, ;

nza di quanto sopra. I'e-
che, indistruttibile si -in- [ip;
nalza’ quale: monfimento §lPosservazione u:
voluzione Russia. ' Cola’,
pane, straceiati, privi.
haterie. pi’ necessarie ‘ed
lnno continuata la.lottap-. = ot
ate. aufocrazia ‘ed il Ca<f - -
zionale.' Lz lotta,: per ‘essi
‘eruenta. Le "vittime' fu.
migliaia.! La mcite craf
i pie” sospinto dela lot
lidarieta” che It stringeve b ‘DAL COM TO GE-
ttoria -findle dells . E"lTALlﬁ.N.Q. D _DI,F.E.SA
‘ SONO’ PREGATI

‘niversale: la Rir
lavoratori, génza)
tuttc Ic. cose e 3
indispensabili -
contro 'opprime
pitalismo Interny

rono nigliaia e
glternata. ad-og
‘ta;: eppure” 1a - sd
1i ha sostenuti ‘ger 1d.vi
coniquists -delle ]

dee. -H|. dovere moctrg
ani’ Htant délle sfip

o queats 14
Hocsune - dovrd,
gniza: oghuilo 41
o, atfllsto Jo
4 niigliont . poe

ogni altra ‘cosa

a, prepararsi per la prossima battaglin.

lo armi a nostra disposizione.

tanza, che I'unico mctodo d

iy

fattd’ 6 tutl.

a:

AVVISOL

4 |DELL

piare, al coraggio mili-
ejvile, o
o' la seguente dichiara-

¥..di Centralia, Wash.,
rono contro gli uomi-
hno di invadere il loro
l.zrale, commiseiro un at-
to perfettamente giustificato.

“Lo prevaricazioni dei follajoli de-

; .
si principii, in tempo di appareante pace,

urba attacca la casa di

o di un operaio, o di|- ’
:le’ non solo dirvitto, ma | b :
2 2

re -di chi Voccupa di re-
utti i mezzi a sua_di-

e* tenuc
eredenza che vi possa essere in aleun tem-
rcostania: paée ed
armonia fra la classe padronéle e qualja
produttrice. Una e’ Pantitesk _(lell?altru;
per il semplicissimo motivo chg ‘tutti, sen-
za distintizione, tutti i mali ¢ lo stato di
abbietfa schiavitw’ in cui la npstra, classe
si trova gli sono direttamente dausati dalla
classe sfruttatrice e parassitdria. Si crei
e si renda sempre piu’ marcato e distinto
nella nostra educaziene il cancetto e 1a
semplice quanto basica verita’ che, fra
Capitale e Lavore non vi ha inulla di co-
munc e che, pet conseguenza, ¢’ dover
nosiro: combattere la. nostra avversaria
continuamente scnza tregua g con tuite

L'espericnza delle passate lofte, comé del
I'attuale, avrebbero dovuto insegnare a tut-
ti. quanti, scnza il minimo dﬁbbio od - esi-

i prevenire
le serrate, quanto le studiatd, ‘periodiche
disoccupazioni e’ per i lavoratori: per le
vittime . delle serrate e dell disoccupa-
zioni forzatc di organizzals industrial-
mentc ¢ poter cosi’ affrontave it memico
3. con armi scientifiche e potentemente pevfe-
yoni ¢ sorelle di fatica|jjonate quali le sue, 'onde poter oltreche’ re
¢ la via chc avete prin|gictere le sue. insidie, conquistare le fab-
‘solidariein’ " briche stesse cessando di produire oltre per
solidarietz’ operain, e la vittoria non po-|; pescicani incominciando una: buond volta
la produzione per lz cq,llettivitu’, per T'u<
manita’ per la nuova ugqgljutn'sucicm’

mo  visti

In quells! prima fase’ dell'us
con pareechic “altrs {)crﬂonn, ferito pure
Warren® 0."Grimm, {1 quale, trusportito
all'Ospedaley. i mori’ dopo_ poce. - .
“Ma gli afgressori s
¢

“T'oechio destro’ alla|Sed

UAZIONE ‘E FINE)
rata. Si.rneditava
ciandolo. Nel- co

Lo+ T(conTIN
1L DELITTO o
rnata grigia. La parata s
ty - Park... maresciallo. {

di plmiredlb Sm;th; lin-
rtile la-corda gia’ era a|nel buio fond Patinycrd ry
: 2 profondo, si udi’ un rumoreggia
i mano, E; mentre P'Everest €0r-{ ¢ sordo, come di onde-che . si: frangan
- tra-gli scogli: LY

yeva lungo il vicolo,

entralia, Warren Grim. - “Eceolo, eccelo! & il Se

éuola, che 'vi dovevano marg
parvero. . - Ik
La sfilata procedette man

do, coll'impeto avete il fo veva ¢ . . N
bbaty X gato di linciare un uomo.in pieno
e O home. ora Vintera cancellata. ' La | gigimot» 3a nelle tenebre, il. “branco

Dopo “vari-giri ¢
di colpi andati, dall'una e d
a vuoto, Wesley: Evercst giun

tenendo un siy
wte, tanto che anche colore
apevano dell’esistenza di un
to intuirono che gualcosa d?
gr:ve era nell'aria o .
1. Capo dell'Uf:
Cleary, ed un :vecc
di nome Thompson, un ministro
'in modo speciale -
hecio infilato in un rotolo

r’g'r"eeai‘}?%t:ﬂs;iﬂz" Nessuna - resistenza alla porta del ear-
nse al fiume.
}'umoros:dinente' 2| gtrp nomo”!
guado, sollevando grandi sprazzi.

Era salito sull’altra riva,
percorso_un tratio della-‘campagna,
improvvisamente!
nato sui suoi- passi,
folta, all’orlo_dell'acque.

Aveva perdutq il
pallida nereggiavano,
cune ciocche matide d
atteggiava ad un sorri

Gli inseguitori si ac
opposta: Egli grido”:

Sicio Postale, certo. Mp
hio dalla faccia sinistra,
di Dia, |
perchd’

e ‘gia’ aveva

muto’  pensiero e, ritor-

1lo e sulla fronte

i sudore; Le labbra

c‘?lcavano sulla riva
Sa. v'e’ tra voi Un|mente sulla sua forma :
G o . prostrata, pestando, -

ol tterd’ all'arvesto.. Al- | farocements coi tallomis © ‘h - . pese R
tate in guardia! .
Continuarono : ad

(1]

:

§ ' Chehalis, il eapoluog

inte la contromarcia ddl

i | neva ancora_ di: quattro
intervalli, mirando accura

vovs gia' ripassato la_Sede gionario, colpito, in pieno,

a di Centralin vi rigiune
do fu udito un comando

bart, nipote 1i quel F

. S :
quando in quando, un
non -avesse scosso le sue mem
pate, se un rantolo raccapric
1 fosse uscito, ad intervalli,:dalla. s

squarciata! "
| "La via crucis non.era-finita." Sct
notte, d’improvvise ogni ~lampadina: del
carcere, ognifanale della citta’: si spense.

“«Eh vial — aveva detto Everest.— Non

cani, i -vigliacchi” osarono.

cere.. I1 poliziotto di  guardia: si ‘accon-.
tento* di dire: “Non sparate! Ecco il vo- =
11 supposto segretario dell'Unione st
scosse ¢ penosamente, barcollando, ‘giunse .

quando | 53 -ulzarsa2 Si rivoi]se alle celle, é;a—voce‘
. Pt : ) venrne, interrotta, fioca, quasi in istintas
si pianto’ tra l'erbal«nite’ ai compagnj che son.morto per-la ’

nostra classe!” LT B
- Fuori, ricomincio’ la flagellazione. LE-
verest cadde. Cristo si imbatte’ nel Cireneo -
della cxdce. Il lavoratore della foresta ‘eb-

be invece a trovare chi salto’ ripetuta--,

T trasportato di peso e ‘gettato: sul

‘ f°1'519 Si|fondo di un automobile. Ve. n'eran .tre, -
B lEvel;;st ."wei?e ‘3:]0."5“' lungo il marciapiedd, tutti] eleganti, tatt]
Itima cartuccid. -Ne 1'35.1’07 upparteneuti alla classe rigea e ben: pen-
e sparo’ @ brevi|cante Presero la via dei campi. If fanali

tamente. Un le: iteal. i i Bl .
stramazzo’ sulld della_citta’-improvvisamente si_ridccesero.

Ern Dale Hub-

1 tre veicoli passarono dajle vie spalmate.

appartenenti all’Ame-|

nostre parole.

nel nositro Paese ¢

gli ufficiali della Leg-

sa, sulls strada polverosa dell’aperte cam:
hagna. Nelle vicinanze de] fiumo, Cheha-

bestinle, efferatezza, tutto quanto ora acs
enduto+in quella diabolica giornatu,
Wosley Evercat cru slegato, Inuspettata-
mente, -si gollevo’ sul gomito ¢, col braes-
cio rimastogli libero, schiaffeggio’ in volto,
ad uno dei suoi tormentatori che lo in-
sultava, tutto il proprio disprezzo. .
Gli wecupanti dell’'nutomobile gli furono
sopra ¢ gli legarono le mani e pledi.
avevano appena ricacciato sul fondo, quans;
do un_gentiluomo, preso da cavalleresca]
ispirazione, trasse dalla tasca un rasoio.‘-
Si chino’ sul morituro, lo -palpo’... Un
arlo acutissimo 1isono’ nella notte. Poi
I'Everest, con un filo di voce: “Per Cristo, "
freddatemi! Non fatemi soffrire cosil”y I .
11 gentiliomo lo aveva evirato! S
Sorvoliamo!. .. sorvoliamo frenando|gli
anatemi del cuore ‘e del cervello. -F :
Wosley Everest fu gettato, col lacéio al
colle, dzl ponte che cavalea il Chehalis.
1,2 sue mani convuise si aggrapparono, al-
Pimpalchito; ma un:onesto negoziante glic
le pesto’ sinche’ non ebbero lasciata la |
presa. Due volte il cadavere, colle verte-
bre stronche, vennc tratto sul ponte, le-
{gato ad- una’ fune piu’ lunga e risospinto
I nel vuoto, Perche’ non prolungare il gra-
tuito divertimento? o
Seppero anche variarlo. Un automobile
portava un cerico di fucili. Li impugna-
rono, rivolsero i viflettori sulle forme i-
nanimate, dondolate dal vento, e gareg-.
giarono nel crivellarle di piombo.

I SANTONI!

Ye! rvitorno & -Centralia, si fermareno

no mettere un argine a xi-
molto probabilmente vi riesei-
nza degli 1. W. W, y
anizzazione degli I. W
R meritoria; che goda o non
Jarita’, non ha nulla a vedere
:cenda. Il rapporto dei.giura-
pr prova che l'attacco prece-
i, Se cio’ corrisponde al vero,
ggrediti per aver agito ¢come

he nella parata erano aleuni
Amcrican Legion, i qualil si
per semprc partecipando al-
altera meromamente il mio
nnque fa parte di un gruppo
inteso a perpetrare un gtto
illegate, non deve attendersi
a quei Mcmbri dell’American
tono veramente patriottici’™

/INASPETTATO

sori crano peneirati’ nell’andi-
ro accolti a rvivoltellate. Due
ritornare _all’aperto
corpo_inerte di un soldato,
McElfresh. Lo getthrono a
i sul lastrico, il cupo! nel:ri-
voletlo ¢ sclla diedero a gambe.
Tuggi fuggi, poiche’ alcuni
.che. presenzinvane ¥
to del Seminario ¢ dulle /fi-
dlbergo Avalon, visto il mparis
to dei compagni, ¢ non cu-
fquello & eni si esponeviino,
atutergli spavéndo  qualche
da quelle locnlitn’. Dress " la
rone rossegginvuno vabie Moz

dando ledificio, da ogni

Noi abbiamo risposto,

tusi Wesléy Everest, Hert
Roy Becker, Britt Smith, Mike
mes McInerney, Toni Morgan
tutto! ]
to, non alla folla briacn,
intervenute, - con studiata
arrestarli. Si arresero, tran-
Vgsley Everest. R

nell'ordire Vinternale!

LA VIA GRUCIS

acipito’ - al . suo - seiogli-
to sdegnoso, la- vittima’
o via la rivoltella ¢ provo’ a difendersi
ennc sopraffatto e bdttuto a
chi propose di ' spuc-
ma, pel momento, prevaise .
lio e fu trascinato alla

. W
La tragedia D
ments. Con un ges

contrario consig!
volta del carcere.

la citta’, ad ogni ipasso
va. L'odio tumwuliuava nei
e le imprecazioni nel-
andies - siel-
£ do‘l-

cuori, In bestemmic
Paria: “Fategli baciarc la b
lata? Fategli cantarc il “Dolce terr:
1 Liberta’l — Ammazid, ammazzid
In carogna! — Morle ai PR
Bolsheviki! — Sbudellavlo ¢ fargli gtazia!
— Al rogo, al vego!” -
1] disgraziato aveva le bracéia
mehte legate. B quei valoros
lottavano quasi, per o
1 delirio della rabbia su
muscoli denudati, smmaccati, livid

an
stretta-
davano 2
jinarlo N
5 suoi| Da un capo altaltro degli Stati Uniti, fu
ij san-|sbarsa la notizia telegrafica che i lavo-
Lo punzecchiavano colle baoinet- f vatori della foresta, non provocati, per spi-
gli sputavano in_faccia. rito di selvaggia perversita’, avevano pre-
dalla fisidnomia |50 & fucilate i pacifici cittadini di Cen-
di santone evangelico, gli si piunto’ di.fron | tralia, siilanti in patriettica esultanza. Nel-
te ¢, cacciatogli le unghic nelle palpebre, [ 14 nera e stolta asserzione i puttani -del
fa carne a brandelli,
¢i provo’ a :dar
fucile sul cupo...

te, coi temperini,
Un unoto uomo d'affari,

la’ parhta B
Lﬁ del

smmi- | rattiistatng ess
- de-
giun- | le vivendicuzioni - strettamente umano. ..’
vibro'| per. tutti coloro che furono perseguitati e
v fer- | chie soffersero por laseinre, morendo, un
i dels { mondo , migliore di «uello ehe hunno” tro-
hverso § vatosd B ‘

salto vonne,

] riebbero_ presto dal
ritornarone. all’'eroica fm-

' con
lato i

‘ma
tudine | che rimane flagellato; ¢’ il despota clt

ivasse | mane disfqttol%e e pote. ghe 1
o pie- -
nerosi,

. * ¥k o :
verest discendeva dal vecghio
icnieri . del” Washington. I uoi

,lavoro affermano. che egli

sinceto, - di . poche -parole,; .di
o trangiille. Reduce dall’e
i

neva .agli 1. W. WO

da]ll

rere - fibra daceiaio.,
il primo_assalto, invece di
¥ altri, rifugio’ in’ qualche ;
ato - dell’edificio, volle -useire

" RUCRISALLI .

rell'intento. - di
wpumavy ana’ rivolte
lui erano dovuti, per-la nia
i..colpi . spavati: nell’andit
CACGIA ALL’UGMO
o} .coxtile ricaricando  l'arme.

ugsalitori gie’ -vi slergno il
o che. ci flavessero dalla foro

PAGNI CHE: HANNO.RI-
CHEDE, DI, SOTTO-

1
oliolla -tuttora
fooguicsmi 0.1
focun -Brity, §

attravercatone le fila, av

stoceonata. Mico in. eviden..
fumants, gridans

on gparero’l’.

ontomonto_aveva, denun

iberticlde della. cnmnrﬂlni 0«

una L o
eve -ai| . Per mancunzy di's
n scp- y ,
gettare
meri-

wel O AVVISOL

| piedi della~ Croce: - Lar signora. Mayli
pericolo, - agire ¢

‘ in faccia -ai-codardi- lepiteto che’ si

li go-
ffo;gsi
olse il
2slo ©
idra- o R
i trat-]' - - SSRY WR
te un} | . - P

- Con ardimento virile
miti, schinffegriando piu di’ un - cel
Laperse la vie sino. all'Everest e gli:
_cupcstro.' Poi, con espressione” e &
vace. che. erano un poema, B quegl
. fobi, rimasti- come .interdetti: ““Non g
ta cosi’ un uomo,.. un uomo! Si
branco di cani. siste vigliacehil”

PEGGIORI DEI CANI!

. Wepley ‘Everegt, soapinte nel care
fottato sul duro. camento del bull
Nossun soceorse! Vi rimace parocchie ore..
IL" sangue, ‘colando: dalle: numereso
gl allunge’ . in largs rigagmolo tin
porta: forrata, 1 compagnl. arrestat]
Unlon Hall, oran sinchiusl u.:grn;.

giungere alla:
IIn bau-

o0 jra- .
ore, ik
- pon”.
foilte,

s . alla.
{ nella,

L omane f-v 0. B,o‘x T
by di | ubellulu Jubeilu

) mith, i1 Segree
Uhtorio; Y'autore dolla” Clreeclére

{3« 1o, in colle soparato.
che. Pavrebbero ritemuto por

di fronte ad una piccola casa- isolata, di

CON- | qubbin fama. 11 vaffinato gentiluomo, che

tanto wnznamente aveva maneggiato il
vusoio, smonto’ e chiese licenza di lavarsi.
Aveva lo muni rosse come se avessc lavo-
raio in un ammazzatoio. Larghi coaguli
&i sangue aderivano ostinatamente alle sue “.
maniche. Ne' i suoi compagni’ potevano .

sono - macchie che non comogeono - acqua
che le cancelli! : . :
Tutta qu,élla‘ brava gente, perfettamen-
te nota, }m famiglia e-continua o baciare
2 propria_consorte, ad accarezzare, colle
mani sacrileghe, la testa innocente  dei
propri figli. Ha pure questo di rimarches -
vole: ogmi Domenica, riafresca ampiamen-..
te, in qualclio chiesa, la propria esemplare’
santita’! ’

Violatz la Costituzione, calpestato ogni
atf.o_sociulc, consumata la serie dei turpi
'Chtf;l ,bisognava pensare a coonestarla,
infamando le vittime. -

giornalismo persistono ancora!

1 valgono tunto pei martiri
della fede in Cristo, quanto per quelli del>

“L martiri non possouo  csserc. disono-

sione | ratic Ogni, staffilata loro inflitfu diventa
wrceve. [ una lingua di fiamma; ogni cdrcere, una
dimora illustre; ogni librop ogni casz fn-. .0
i get- | cendinta illuming il mondo; ogni' ‘frase
r{wg- soppressa, 0 purgata. rivérbera attraverso
uardo’

ln ‘ferra, dalt'uno all'altro. lato. La mente.
degli uomini, o tosto o tardi si risveglia; -

dir{la rugione esamina ¢ giustifica. E ‘la ma-
ato di]lignita’ finiscc coll’accorgersi- che lopera

rsua-e’ tutta una rovina! E’ il ~ﬂage!latbr_e

da “L’Era Denocratica” -
Qi IR

molal Prossimo Numero un mpo

tante lettera’ delle ITT lnte-‘ma.zib%r-le
;t,(ttPart:.Itgl Socialista. d'America, na
lettera del:compagno: Dudlio. Mari da .
UHalia, ed-aiticol 3 sk
.Lwo?‘no,‘ ete.,. et

PIETRO DE BERMARDI
- VINCENT SANTILLE

che-lo sollevo’ ¢ I'aiuto’ a poftare il peso- -

g di asfulta a quelle rustiché dei sobborghi; . .
. B. Hubbart, che fu} 0 “riecelerando scmpre pju’ la loro %or’- )

iy, si svolse un eplsolio -¢he oscuro’, per "

vantarsi d’esseve molto piw’ lindi. B vi

Concludaremo questi brevi cenni storiei - ' -
uni | colle purole dell'immortule Emerson, Esse -
fortuna! ma pel vigurgito di quella marea japportano un senso di sollievo all'anima
forsennata, il eolpo falli% Alora, 1 i :
nistrande, col caleio dell'arme, hotte
stra od u manen, si féce far lrgo e
to a tivo. con tutln In wua forza
unn puntate coxi’ che lu boeen delf
von eunni xfondo’ e sdanto’ la bocd
I'Eiverest, 11 sangne znmpiilo’ abtr
le labbra squarciate ¢ dul naso!
Un sccondo tentativo. di impice
venne fatio n mezzo isolalo d:
Qualeuno attornio” il collo: del musti
un - capestro. Altri si industriava
tare lestremita’ della. corda sullu
sina di.un palo telegrafico. .L'Evere
veva .un occhio fuori dell’orbita) g
i suoi tormentatori e trovo’ la forza d
loro: “Eh via! Non vi basta il feg
linciare un‘uonio.in pieno giorno!”
MNessuna creatura, in quclla ‘moltj
cristianamentz  allevata, che . consd
ancora. viva in petto la fiamma dell
ta’, un fibra capace di_impulsi- ge]
di ‘un. briciolo di coraggio, civile?
Ve ne fu una! ad obbrobrio ‘del
forte; a gloria del .sesso -debole. .}
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L'otto e nove Gennaio 1921 ha avuto
luoge il sesto congresso della F. 3. L
nei locali dell'Italian Publishing Buleau
dell’I.‘W. W. in Brooklyn, con l’mter
"vento ‘di tutte le Sezioni aderenti e
industriali italiane e di reclutalnentoidel-
I'l. W. W. nonche’ di vari altvi gruppi
sovversivi isolati e simpatizzanti. i

“Alla' mattina del Sabato, di buon’ora,
si nota larrivo dei primi delegati fdex
centri lontani che hanno’ viaggiato tutm
la notte, ma vi &' scmpre qualche r!tar-
datario involontario e 1} lavoro non Puo
essere incominciato prima delle 11 a. m

“Vengono nominati alla presidenza i cbm-
pagni Palumbo e Marrano. -Luigi Saly
ci ‘e M. De Ciampis sono nominati
gretari. I compagni Mangano, Palmuc
Cannata sono incaricati per la verifica;
- poteri. . Presnede Palumbo,

LE ADESIONI
o

i 8i nota Padesione delle Sezioni di Chi-
cago, Ill, . Cambridge, Mass., BMilfgud,
Muss,, Haverhill, Muss, Quincy, Mass,
JPorthsmouth, N. H, Toxbury, M
,:Fm'relll Pa., e I'Eastern Ohio. — L'Uni
. Tessitori I. W. W, No. 510 branch
Brooklyn, N. Y., Unione' 4401, W.'
di Detroit, Mich,, Unione Marinai 410
‘W. W. di Brooklyn, N, Y., Unicne’
Lavoratori Italiani di Phxl.\delphl.t,
gluppo autonomo ¢ Torrington, Ce
gruppe’ di Waterbury, Conn,, (xuolo
Cultura Operaia di E. Cambridge, Ma '<',
gruppo -’ di Lawrence, Muass., Unione
nettieri'I. W. W. No. 460 New York Cji
Latin Branch I. W. W. New York C
Unione , Panettieri I. W. W. No. 480 F
saie, N. J.,'— Piesco porta P’zdesione
sindacalisti-anarchici indipendenti di
ford, Mass.

La <edum . toita. per le ore per

SEDUTA POMERIDIATNA,
= ORE 2.00

Il psesidente proponc di mandare

saluto a tutti i prigionieri della gue

di ‘classe. Si delibern mandare un
grummn di solidaricta’ ai co

clusi deil’l, W. W, ¢ uno all Lr-

dacale Italiana per tuite le vittime e
¢ reazione mionarchica. Si-propene pubblicu-
"ve un voio di solidurieta’ per tutte ile
| vittime del capitziismo. — Approvato -
Tunanimita’ i

Si dideute circa i1 diritto di votuzigne

al congresso ¢ i apprevano le norme sii-
bilite dalla Commissions Esecutiva. Si
passy, poi allu lettura delle corri pon(lqn-
parte delle quali aderisecoro ‘moral-
.mente non potendo farlo diretiamente e
Jragioni finanziaric. Giulizni manda Pade-
Iamne del gruppo autononio- di Tcnm'ltcn.
‘Conn. G. Tarica da Fairmont, W.

noto <he i pochi compagni di la

il fronte unico rivoluzionario ¢ po

W. W, Tabellari di Lawrence fa noto
rappresentante di quel gruppo antoncnio
nominato N. Salvueci di Lynn,’
compagni di Haverhill, Mass,, non pos
no mandare un delegato. Incaricano Pre-
si a rappresentarli, sono per le Fedepu-
zione autonoma.c per la ‘lerza Interr
zignale. - J. Piovano della i Sezione Socin-
lista (del Socinlist Party) di Hlemer City,
Pa. "dice che quei compagni vo rchbero
aderire alle nostre file e che sperano non
‘troveranno ;ﬂcunu .difficelta.

A, Maestri
di Solvay. N. Y. annunzia che guel grup-
po fronte-unice mnon puo’

hi ¢
dei

'
ole
di

dei
Mi

N
ridiane.

mandare un
delegato. Sono per la Terza mtemazxon.\-
le e per la collaboruzione di ~‘tuiti] i
partiti rivoluzionari. I compagui. del grup-
po di Rock Island, I, non po:
dare un delegato. Aderiranng. in <egui%o
alla. F. S. I. 11 compagno- Massimo (l'
*Youngstown, Ohio si duele non poter mz -
teeipare al congresso per: ragioni familiazi.
‘Raceomanda di tener conts del gran li-
‘vord di propaganda dua fare fra. i .lav
‘ratori- minatori ove i prineipi dell’L W
W. sono molio sentiii e ove ln U. M, V
of.‘A. perde le simpatic degli operai.  Ni-
cola Piesco di New Dritaiu, Colm, fa 1o
Lintenzione - di quiei compas di ‘tene
un convegno in queile localit pro vit{ji
mmé politiche. Incita tutti i -sovversivi
col]abolarvx e angura buonllawom
.coﬂgres i
- Tutti questi compagni si
con i numerosi arrestati:angurango
budna riuscita del congresso, Indi si pai
S'{ thscutere sul seguente crdine idel giorng:
"Relaziong morale e finarziaria de
: ’l’OLgamzzazlone e del “Proletario
2 Organizzazione interna. 4
Mavimento di Difesa.
avoratori italiani d’Ameuca
(fl.onte _agli avvenimenti’ 1in ltalmv
- Prganizzazioni . distrettual
L. W.-W. e la Terza’ 'Internazr
ale.
Azmne nostw nel ‘campo |sindacalel
Relazmne morale ¢ finarziaria de
PItalian - Publishing . *Buitau del’

il

rimeno :«‘7-

imo commd,
Presi,
dizioni dif-
roale per ]a
mente ostatp-
‘negano dr-
sse, & dal
unplega‘,i
ol citenere gxomnle, ein moltx casi o
me ché

‘sto

e

n’
].
f

nalgrado che Ia tipografin dell'l.: W. W.
sia fornita di materiale moderno ed’ effi-
ciente; ‘e in altre tipografie costerchbe
sempre di piu’, Dice che_sebbene la cir-
colazione non e’ regolare pure si e’ avuto
un aumento di entrate e di abbonati nuo-
vi, - specie. .nei campi minerari ove -quei
lavoratori 'si orientano. sempre verso I'l.
W. W. Presenta uno specchietto, finan-
ziario dal quale si rileva un’aumento del
deficit verso l'organizzazione. Difatti que-
debito ‘che mell’Agosto 1919 era di
$1636,21, ¢ salito a $2242.09 nel Dicem-
bre Jf.ZO, .ma considerando il continue
aumento della. carta e ‘di tutte le altre
ndo la erisi industris-
nte do oltre otto/mesi, si puo’ ben
concludeu che lc entrare del giornale sono
aumentate in ‘nodo rvilevante ¢ che I
vita ' del giornale ¢’ piu’ che assicurata.
Fa osservare anche che molta -attivity’
dei compngni ¢ statin devoluta al movi-
mento di difesn. Dice che il Comitato
Italiano di Difesa dell’I. W. W, ha rae-
colte oltre” 25,000 dollari senza i prestiti
per la difesa degli arrcstati, ¢ che'se il
zioraale ¢ in deficit eio’ dipende anche
de questo fatto.

Riferisce poi sul beicotaggio che si ld
contro T'ufficio ¢ la tipografia di Chicago
da parte del capitalisti e dell’A. ¥, of- L.
Crede che per dare maggiore increniento
al funzionamento della tipografia si deve
fare pressione ul G. E. B. di’ cambiare,
il manager e metterne uno piu’ efficiente:
L’aumentata  atlivita’ del giermale fra r
Invoratori del soltosuolo ¢ del West o
dovuta in gran pwrte sl lavoro di- Nigru
nei giri di ‘propaganda, ¢ dice che se
vi fossero tre ‘o quatire propagandisti
disposii a fare giri di conferenze, quei
centri. verrébbero presto conquistati a noi,
i politicanti sarzbbero eliminati e il gior-
nule diventerebbe indinendente.

Sulla sva atuvita’ ul giornale Presi dice
di esservi andato nel Luglio 1919, quan-
do, per,la partenza del compagno Frggi,
noh vi era nessuno a sos{ituirle. Il mo-
mento era eritico ¢ bnog—n.nd pur supe-
marle. Eg¢li vi andiede con nessuna pretesu

solo per il bene dell'drganizzazione,

iiz cercato di fare tutte quello che ha po-|

tulo, ¢ se ha commesso degli errori o vi
sono lagnunze da fare vuole che si diea
'm.mdo.l che 11 prossiro redat-

.e_lle p.;lu.mlclxe L\Uc con
nemicl ed avversari nostri, dice non: esse-
re siato mai 'ntenuon.zto di farne o di
provocurle, ma che n qLe\tL vi fu tra-
scinato quazmdo. Tonore e. il momic. delln

organizzazione ne erano <compro-

ano si lagna per un isuo comunica-
to non pubblicato ¢ Mangand dice di a-
vere cosi’ consigliqto il Proji non ‘avendo
! contunicato informuzioni lesatte. Piesco
dolente dover fare delle critiche cirea
la pubblicazione di comnunicati e di -1i-
sposte ad aLta.cc]u personali, credendosi
tratiato m;:'uatamcnt‘.. Diee che - si ¢
dato spazio continuo a nemiel i sindaeali-
sti od elementi disgregatori, ¢ di aver boi-
cottato ln Lega 1 e di Difesa diretta
da Baldazzi. Vuele che in ogni centro sia
autorizzato’ un - sole corvispondente.

I3 Vingenzo fu notare il gran lavoro
fulto da solo dal compagno Presi. che
questi non ha potuto fare di meglio e
vuoleNeliminazione delle polemu;ho.‘

Canuata dice che troppo si pretende dai
redat{ovi, che si vuole dave {voppo im-
portanza alle minuzie leculi anziche' alle

. 'Rileva come In F. ;8. L.
1vevs asi la sua "monomm,
~Abate erede:non si debbzno rimpiecio-
lire le eose. Crede che Presi ha |fatto
anche troppo, vuole escludere le polemiche
¢ fare piu’ propaganda industrialista.!Man
guno plaude @li'opera di Presi e fa 1o-
ture il sacrificlo faito da questo pcr il
giomale. Di Gaetano s sprine nnllo' stes-
so modo. N, ‘Suivucel approwa in linea
generale Ja condotta del redattore.-clpre-
senta il Seguente ordine del giorno

“Il Congresss della. IFederazione delle
Leghe Ttaliane dell'l. V. VY. ed clementi
affini, tenulosi in Breakiype. i

a?

nale, sentite
pagni relativey
pubblicale, copsiderato ¢ discnsso in
‘o alle’ ]mlvmfclm sosfenite  contro
avrersari pin’ o Nneno bueati o lutt
che degni di essere considerati come!lsoe-
wersivi, approve Uapera del vedatiors -du-
vaite, questultimo periodo -di 1T mesi al
giornale, e mentre csprime « i ¢ ol cum-
pugre Cunngia clie lo ha coadiuvato ne-
gl uwltimi cinqye mesi, wn vofo di plausoe
¢ di simpatic, pussa all’ordive del gioino™.
Borgnis propone la votazionc, e I'ojdine]|r
del giorno Salvucei ¢’ approvito zllluna-
nimita’. . .
Si discute -ampiamente  sulla’ cendotta
avvenire del giornale vispetlo alle pole-
miche. Parlano, molti compagni tutti,.con-
sengienti ad eliminare le ,polemlcl)e. Bal-
dazzi dice che la quistione delle poleriche
e’ quistione seria e érede che il due ttore
debba avere il diritto di- difendere Ir'rr‘a~
nizzazione, il gxornale ¢ la sia personi.
Presi- rammenta Je polemxche e gli at-
tacchi riceviti. Non si cura: degll avver-
sari ' disonesti. ‘Rileva che il giornale,
Martello” gode. il diritto postale mentre
al ““Proletario” »z,i &'’ sempre -negats, e

%ltro

lorgogliosa i questo ‘e, de]lagjun ondsta’.

“fy

del giorro emendato da Mnngnn

“Jl Congresse delle . Leghd 14
Propaganda per Pl W. W. rilmitosi ¢
Brookbpi, N. Y. nci giorni otto e sove Gen-
naio 1921, discutendo in merito . alle pole-
nmiche nvveuuie:pc{' varie e complesse ra-
giowi, apparse sui giornaliz “Il I(utclln"

¢ “Il Proletario” nel corso del passato an-
nu, riconosce clic non ¢ paqs—zbzlc control-
lure l’mdisczplt,nutc zu dei compagni e de-
gli avversari politici, ¢ che -tali polemiche
spesse volle sono inevilabili,” constatundo
che, generalmente parlando, le polémiche di
caratiere. personale. piw’ che -giogure alla
causw fanno il giwoco dei nemici|del pro-
letariato, generando  confusiondy, * dibattili
inepportuni, ¢ cuttivo stato d'animo-fra le
masse ed 1 gruppi operaiy vilenendo c”".
o critice oncaid, chiara ¢ precisd, di.wJ-
mini di idce, di movimenti, quando futte
sinceramente ¢ in buona fede, ¢ {buong e
yiorcvole; fo voli che nel futwro § compu-
gni tutdl stane consci di. quell -vésponsa-
bilita' rivotuzioneria, senza delld quule nes-
spna fniziative sindacale, individugle o go-
ciale, pun' qrere sucecesso, lusr,umdu ‘ugli av
verswri ln responsabilite delle [Mumula ¢ fu

ilinne di

Néure polemiche; delibera che’ il direttore

del gioinale non die pin’ corso .- serittl
polendiel sencpreche’ casi abbiuno, curaticere
persoiide offeisivo, ¢ che tutti gli-tmpic-
!)'ll/l cd © membri defle wostra organizza-
siowe siuno  ehicmedi ullos‘,elum.,u dello
.»pzrzlu 5 llLl .sz_}'mﬂwlu di q:zc.~/:) mrluw
del t,'mnzu :

I l)li‘ﬂdullc iette ai voii T'ordise. del
aiorno e Ciampis che viene dnpmxato al-
"'unanimita’,

Marrano ploponc cambiare la “mmm"
del pioraale, ma si delibera solo-idi met-.
fere in. tesin il motto: “Conghistundo la
fabbrica nui ‘conquisteremo il -mondo™.

La seduia ¢ tolta alle ove 6.30 'p. .m.

SEDUTA SERALE, ORE 8.00 P. M.

Presicde’ Palumbo., . A
Jo. comma: Organizzazione interna.

11 relatore Cannata non crede-nep
dilungarsi ad ilustrare la sua -rclazione
poiche’ questo ¢’ stato fatto esaurientemen-
te sul giorsale, Dopo aver dato altri det-

liati schiarimenti alferma c:;cn: neces-
io I'adesione completd all’L. W. W, ove
¢ nostre {orue. possono ef *i coordi-

nate. Sosticne la nee a’ d-:’.l'u_‘ccntra—

‘mento ‘delle nostre attivita’ e dicd che ¢

lingue
1t ge-

velozioni @i ‘indole nazionali o dif
sono meschine cosa 'di. fronte ai f
nerali; non ammette aleuna  sup
italiana  snl.c sevversivismo, o wi
e mentre rieconoste la sinceritu’ 1
avversari augura che conmnque
libera “si Taecia sempre piu’ luvg
YLowWow, o

Baldazzi esordisce il significato | vivolu-
zionurio dzl Sindacalismio che nei moti in-
surrezioneli_trova.lu sua essenza ef la sua
funzione storica politica e morale. Non tro-
vi nelll. W. W.. tale valore, limitandosi
questa alla pura lotta ‘cconomica e paci-
ficw per mezzo dei .sindacati industriali.
L W, W. fa del viformisme sind:
cradends si poss: 0 al conjunisine
selo per mezzo  dei 1(m.c(11.1 iy I_u:'.n.lh

o0 dei: movimenti politieite in-
ionali. Noa:per questo pero’; nei
vogliumo allontenare da essa, -anzi \op;lm
me coopciare e l,nonle per nuglimax]d.
Ma perche’ le nostre tradizioni m,olu*m-
narie siano mantenute magsificate nella
Comune ¢ nella grande 1-1\n1uzlunenm
noi dobBiamo rmantenere intatte Ta, nostra
Federazione, perche’ nell’attuale :lthazlom.
dei popoli la neecessita’ di una 'm da po-
litice nelic rivolugioni ¢ piu’ che - neces-
sarid. . 5 !

Presi dice che se 'L W, W.'nu‘n'si e

guprossa chiaramente su questo argomento
ato per ovvie rogioni connesse alla
2, ma che mai hat.conduii-
nuto.o ha vietato gli atti enevgici dei suoi
mambri o di altdi nclle: c~n]etammu dei
fini & cui le varie Jotte \mtcxyu(, mi
Se nen lu si ¢ detto lo si ¢
Cita i molteplici ¢
crificio, a Tiverett, Wash., Cenlralia, We
tmi altri luoghi ove now € stata
alevna arma. A questo pu:nto 1a
fa ‘molte animata ¢ qussi
presenti ne prendono. parte. Barlano
per 1'adesione, Mangano, Di Vincenzo, Di
Gaetano. Cavally, Clerick, Addabbo, Pic-
zco, Palmacci, Borgnis. Farlano in{ senso
contrario: Marruno Baldazzi, Eusepi. A,
baie parla @ lungo. Dice che molti membri
dell'l, -W. W. fanno opera :antirivoluzio-
naria. Cita lespulsione di qualche ;comu-
‘nista, l'azione dei Io:zgshmcmcn. dj iPhila-
delphia, Pa., dffmma essere IUmonc Sin-
d cale- Ttaliana e "Unione Ana!chlca ive

- modelli delle organizzazioni rivoluzio-
narie. - Tenore ritiéne inutile: diluhgarsi.
Chiede. di essere brevi -di passare senz’al-
tro alla votazione. . Salemme - vichigma- i
compagni all'ordine, vuole una corplusio-
ne. Parlano . aitei cormpagni, e-Presi, Bal-
dazzi, Cannatz- ¢ |Abate sono invitati'a.
concludere. Dopo di che Baldaz"l plesenta
il seguente ordine del giorno:

“Gli - aderenti e simpatizzanti. zLalw.m
dell’l. W. W. ¢ del’ Sindacalicma Rivolt-
‘zionapio runiti' @ Gongresso. in Bmo’llyn,
N.- Y., mentre ri nfemnam o lora" sor
Lidarisia’ o ade o, rizcesst-
te’ faitiva edn PL Wi W. di cmi;sor"va.ra‘ fir
tegra la compagine’ ifella F’earera*wne
calista Italuma ' Anierica come dtto’
di adcs

ericano
ei suoi
5ide-
rb. per

el

&i- 7

dza.p-

hﬁ}p!icat:(,

De ; Ciampis+ presenta “il - se

ente. cndine.]

Sinda,.

tone al Progmm'*m -1

tagrale del Sinda mterpctmf,o nel
senso -della Ru?lu.,ume e delle dittatura
del proletariato’l.
Contro l’mdme del ‘gioino Baldazzi Can-
nata presenta un altro ordme del giorno
cosi' concepito:
“J1 Congresso dei Mcmbri Ttaliani dell’l.
W. W. ed elelnenti affini, riunitosi «
Broolilyn, N. X. lotto ¢ mnove Gennuio,
1921, : e
_.constata, , lo

oL ,
pviluppo  rimarchevole - di
quei gruppt che thanno aderito divettamen-
te -all’l. W. W.j alottando 1 suoi sistemi

funzionamento e lu sua struttura, ¢
la -necessile’ di; dare sempre muovoe im-
pulso’ e militania pin’ energica 'in seno
delll. W. W. nelle sua lotta attuale per lo
liberta’ ¢ contro! la- reazionc.

afferma che lu pratice sindacalista in
Anierica mon puo’’ prendere altra formae
che quelle delladesione incondizionule ¢ la
militanza “pid duergice inseno  dell'l. W
Wi che questw edesione ¢ da consigliersi,
duche” pei lo exrw/u};]m di wednte pin lars
ghe ¢ dune superinre educazione politice
fre 1 lworatori ‘zlnlmm in America.

e deliberd, - dil trasformure le leghe . di
propugende delly ¥ .S.- 1. in- Drunches
Tndustiiali o »dl Rcclulmnmtn, ¢ la I 8.
1. in PFederazione Haeliuna delll, W. W,
da funzionare come tulti gli altri agyrups
seenenti di Iinyz}u stianiere aderenti ul-
L, W W, e di l‘pz-anuwum'c')’m 1 lavory-
fori ilalieni d'Americe wn persistente e
tennce lavoro di jorganizuzzione nelle sud-
detta Usnivne Ilulx sirfale Rivoluzioneria.

La -votazione iene fatta. per appello |
nominale. Dopo ¢i che ii presidente da il
seguente risultatos '

Pro Ordine del
Pro Ordine del
Astenuti

.L'Ordine del G

clhiarato approvato

24
197
35
iorno Cannata viene di-.
(N. B. — La parte-.
cipazione di pochi votanti alle delibera-
zioni_e’ dovnta al fatto. che degli 88T
memb i rappresentati Ll Congresso, solo
257 avevano il diritto '11 voto).
Sono 1é 11.30 p. m., il presidente chiude
seduta _che viene rimandatd - alle ore
m. del giorno seguente.

| 11 Secgretarvio

; LVUIGI SALVUCCI

ERE Y

ZEDUTA A. M. DEL & GENNAiO

Ry

w1

Jiorno Baldazzi, voti
Giorno Cannata, voti

e
9.00 a,

uta del Longlesso “alie
ia’ di buoh mattino lal
a dei branehes!dell’f. 'W.. W. di Brook-|
si era aftoll.an di numerosi compa-:
r'in intenti a m\c(ltcxe ‘. commentare.i la-!
delle sessionj -della. precedente gior-
Alla unanimita’ si cleggé alla pre-
o Borgnis di Naugatuck,
ppropriate parcle -invita |
sti:ed 1-presenti ad
reni nelle, discussioni ¢
mente ¢ propositi degni|
aspiruno ad una so-

apre la e
ore 10 preeise. G

nata,
enza il compagr
:Conn., che con a
i eemnpagni congr;
essere calimi e wé
di deliberare con
degli womiui che
cietz’ migliore.

Si proeede all’
o tutti presenti, 3
fo ¢i studi sociali di' New York, ¢ Giuliuni
del Gruppo autongmo &i Torrington, Conn.
Vien- netato Parive del compagno Pu-
gnaro di Quiney, | Mass.

-1l eompagno Di Vincenzo plemle la p: aro-
fa pel primo ¢ yropone -di mandare un
telegramma di sajuto e di solidaiietz’ a
tatti i prigionieril della guerra: di classe
che "ginceiono nellg galere "d’America.

“La proposta ¢ dommentata da molti fa-
vorevolmente ¢ vidnd approvata.

‘S'incemincia’ lal dlxcussione sull’ordine
del gicrno, od i1 cempagno Paimacei ha la
parola per illustvape la relazione-sulle or-
ganizzazioni distrettucli. Egli dice che e’
superfluo fare li}rclazione dato il fatto]
-che la, F. 8.-L tha votato con. I'ordine
del giovte G. Caniata di aderire in massa
alll. W, W, - :

i compagno Pri
cessario " diceutere
Ffatto che le organ
tranno cssere . mol

mpello dei cumpagm, 50~

31, risponde che ¢’ ne-
questo - comma per il
zzazieni distrottuali po-
be uliH' nello avvenive
Cita' gli esempi delle orga azipni. | di-
strettuali dell’l. . VW. W. e spicga 11 loro
compite e lu loro miscione; :
N Salvucci legge all’assemblea lc.\hnc
iorno,- ¢ viepe approvate all’unani-
so Tuona [cosi’: “La Federazione
Itt.lx.m.l dell’l, W, V. rinnpitasia Congres-
a Brookh;n, N.
vito alle organizzd
bera di atténersi g
tive costituzignali dell’l. W. W. costituendo
i consigli.- distvettpali e quelli. di citta’
ove ésistano. varie {sezioni: industriali o di
reclntamento della imostra organizzazione”.
*Si passa a discytere il comma:: ©I la~
voratori.italicni d’America ¢ lo rivoluzione
inItalin”.” S. Picsco, relatore,” prende la
puvola. Egli dice che gli Stati Uniti sara’
il gercarme della borghesia internazionale
che _opprimera’

europeo; e spin’ di

o
o

zioni dl<tlet uali, deli-

:tutto sara’ questa na-
sione quella che combattera’; ed ostacolera’
con ogni mezzo lp rivoluzione , italiana.
Affenna esse) pessario prep:uare qui’
forti gruppi .nouan, e si- intrattiene
alqus.nto sul fronts unico che ritiene he-
eessano _per tener¢ testa agli eventi fu:
qm-ce augutandosi ' ché i compagni
ro modo-di’ con:laerare bene Ogm
‘edsa - mella- dlscu=smn .
A questo ‘punto.’ arriv:
 gresti, rappresentapte. il
Wi di Leodi, N.oJ -
“Mangano. dice . ¢k

‘1hi

ieno Marascia del Circo- |

-ng dell’l. . B

Y., discutendo in me: | g

_ogni moto rivoluzionario :‘

vero posto per tutti quelli che vogliono i
fronte unico.; Ritiene impossibile: farlo al
di fuori perglussoluta mancanza fra gh
elementi rivoluzionari  italiani, di prati-
cita' e coesione. Per informare ed educare
i lavoratori nostri sulle cose d'Italia, vor-
vebbe che. si _$vi1uppi' la nostra stampa. .

Palmacci e’ favorevole ad un comitato
d’aziéne che &i metta d’accordo con tutti i
gruppi nvolu,,mnarx per svolgele un pro-
ficuo lavoro di agxtnzwne e propaganda
orale e seritta.

Di Gaetano parla delle “unity confe-
rence” fra i{compagni rivoluzionari ita-|
liani .e quelli idi altre nazionalita' per in-
teressarli sugli eventl rivolizionari intex-
nazionali, Si 'dilunga’ ad esporre i lavori
della “unity confelence" di - Detroit, -Mich.

Lusepi dxce chc -potrehbe accettare in
parte Ia 1elazlone Piesco.” E’ del 'parere
cho 'l W, W. non potrebbe aiutare la ri-
voluzione in Italin,

Baldazzi dice che noni bisogna essere scot
tici mlomo olla rivoluzione. . Afferma clie
quelln‘russa o' stata pxepmutu all'estero,
e noi dobbinmo faro alirettanto.” Si sof-
ferma alquanto per spicgure 4l valore di
un vasto lavoro di preparuzione morale e
materiale, ¢ legize un suo ordine del giorno.

Ahate pensa che .il fronte unico non ¢
possibile dopo ln votazione di- ieri sera, ¢
Iidea ha gin’ perduto il suo.valore e si-
gnificato fra gli clementi” italiuni. E’ del
parere che purtuttavia si puo’ venire sem-
pre ad un aceopdo per fave del buon lavoro
in comune per gli eventi che si maturano
in ]t.xh.x e qui’ .

Cannata_spiega il .fatto dsl come l'idea
del froute unico e’ un pio desiderio; che di
fronte ad un serio movimento in. Italia
I, W. W. potrebbe farc molto; vorreb-
be che l'ordine .del giorno Baldazzi sia
piu’ chiaro’ e obbiettivo, e si dichiara fa-
vorevole ad un comitato centrale d’azione.

Presi dice ‘che non puo’ essere d'accordo

‘con lordine del, giorno Baldazzi in qual-
che punto; vuole che ogni cosa sia fettal:

apertamentc e con franchezza, e parla del}
caso 'del Conumunist Party. Invita i compa-
wrii di essere fattivi e concordi nelle deci-
sioni, ¢ di pensare di piu’ alle responsa- |

dell’organizzazione e del giornale.
Ilarvano dice che-noi non‘abbiamo col-
pa per le ccn'h::mm del giornale.

Adabbo o' Di Vineenzo si dichiarano fa-
vorevoli @l ‘froniz unico nelle file dell’l.
W, Wl I

Tenore e’ d’accordo ~con lordine del
giorno Baldazzi e lo commenta largamente.

L. Salvucci vorvebbe che - il- comitato

Pnzione sia sotto il.controllo dell'l. W. W,

Mangano *pirla -sull’ordine del giorng
Daldazzi ¢ ne presenta’'un altro suo.

‘Baldazzi prende di nuovo Ia parola-in
soategno del suo ordine del giorno, cita’
gli esempi delle rivoluzioni passate, del-
Ia Coraune, della rivolnzicne russa, e dice
che ¢’ nostro dovere di imitarle.’

Presi'parla sull’'ordine del giorno Man-
gano e lo raccomanda alla approyazione
dei compagni.

Piesco dice di’ far suo Yordine del gior-
no Baldazzi., -

I’ordine del gioino PHeses-Baldazzi dice
cosi’s- Il congresso delle Federazivne Ita-
liune dell’l, W. V., cousiderando In ncees-
sl di z‘oopcm‘iu’nc altive per il
trionfo delle vivoluzious in Ialia;

si propone di stolgere un opera di ediu-
eazions- ¢ di preperazione mentale ¢ na-
teriele, specielmente wnei giovani per un
intervento delle nosire forze rivoluzionarie
nellinterésse delle | rivoluzione. ¢ si di-
chinra in fuvore di un intesa fro i vari
gruppi che adcriscono al prineipio della-
zione insurreiionale, come la sola effi-
ciente per schicccinre Pinfanic regime bor-
ghese ¢ monarchico neile penisolu. .

¢ procéde alle momina di wun comituto
di 3.membri con lu niissione di pronaovere
fre gli elementi rivoluzionari italieni re-
sidenti qui’, che accetino in linew di
massime’ il programma dellazioné insurie-
sionale ¢ delle ‘dittaturc del prolétariaio,
ta suddette azione. di p:epmu.donu e di
intervento’. .

L'’ordine de] giorno M.mgano sGOnAL €o-
si”s “Il Congresso della Federazione Talia~
W., riconoseendo il falli-
mento di tutte.le iniziative personali cd
‘indipendenti nel passato; discutendo’la re-
lazione Picses, delibera chc i C. E. clic

“eletia queslo congresso prenda
intiva, di ‘propagare conela paiola e

princlpi ed alle divet- con lo scritto lidea deila: rivoluziope. ita-

liumt e domandare laiulo, ¢ lu coopera-
"wnw degli altri qruppa rivolnzionari del-
de ul!:e lingue, szo € dc’utro LW, w.p

mol“c il ‘congresso, approve. Pattitudine
d_rll U)_mmc Sindacale Ialione di fronte a-
wli dvvenimenti el nostré -poese, ¢ im-
‘pegna -le” mostre- forze in wna encrgica
difesa dcgh ideali e dcglt Interessz della
nnolu:wuc italind”,

Si passa alla. volazione sugh orduu del
‘giorng. ~Votano' per .quello :Piesco-Baldazzi
i:seguenti delegati »qoh' un.  totale -di 75
voti: - Piesco, Adabbo, .Ag1esti Zammarchi,
Tenore, Marrano.* Votano pér qu“llo Man
gano-con un totale di:voti di 170, § seguet
ti compag'm' “Presi i¢ Chlcago,‘D. Gaeta.no,
Clerici, Parentmz, Di \mcenzo, Presx, Ha-
~verhill, Mas Balumbo, De Ciampis,” Sal-
vucclh Forlam, Mangano.

)[Baldazzx

-Corgresso della Federezivie Italuzna. dell'l -
Ri8 ,
alla . difese dcz prlmomcn pollth cd ?’L-, a

1 pis dice

Palmacm si, a--

voratori Italmm, snlutx ed nug'urx di proﬁ-
cuo lavoro.
La seduta a. m. viene sospesa.

SEDUTA POMERIDIA\‘IA

Alle ore 2 p. m. i1 enmpagno Borgnis. di
nuove apre’ la Sedlltd. per finire nella
giornata i lavori del {ongresso.

Sono presenti tutty i delegati meno-
Marascia. 11 compagno; Giuliani muvato a
mezzogiorno porta ‘il saluto del gruppo 'di;
Torrington, Conn., .c Ja sua ndcsmne alla‘
Federazione Italiana dell'l. W. W

Si’ incomincia la dxscussmne sulla dlfe-
sa dei pug-mmen della guerra di” clasge.
Baldazzi, relatore, ha 12 parola ed illustia
Topera della L. I. di B, O. di New- Yor}g.
Muove_critiche ed appunti al Comitato Ge-
nerale di Difesa di Chi cago, ed alla redu-
zione del glornale.
* Marvano chiede chelsi faceia. 1u zovl-
sione dei conti della Lern, e depoplto. -
byt d’umministrazione atl altyi documenti.

a Chicago o giustificalil Comitato Gene-
rale; espone un progetto del lavoro di die
fese nel futuro, ed in itu tutti n'coopé-
rare.

Baldazzi si- dichiara | d:sposto o coope-
rare col Comitato Generule, per gnri di
propaganda ed altro. |

Mangano osserva che la mostra’ che-
vazione ed il Comitato  'Generale mnon po-
trebbero trattare e lzwouue con la Legu
perche’ questa non dccetm nessun. con-
trollo da parte dell’l. W W.; propone lo
scioglimento  della Lega. e la formazmnc

di tutte le sezioni 1tahtme dl New Yoxk
¢ Brooklyn.

Baldazzi e’ ‘d'accordo con Mdnguno su]—
lo scioglimento delia Lega e jper la for--

mazione di un nuovo ¢omitat
difesa.

Presi giustifica la sua
alle critiche mqsse da-Bal

+ Abate parla del caso
ed ‘espone l'operz di quel comitato di difé-
sa. Questo comilato cogliende 1’cccasione
del congresso, fa appello ai compagni di
ogni localita’ di sviluppare sempre piu’. il
lavoro di difesa e di agitazione. Presenta
un ordine del giorno che. dice cosi’: “I:l
Congresso delle Federazione Ttaliana del-
rl JW. W, udite la relazione .del compa=
gro. Abate sul cuso Sdcco ¢ Vanzetli :
rilevate le persecuzioni feroci ed imvmant
alle quali questi duc compagni’ sono’. ds-
soggettat: da palle delle . auto'nLa.‘
Mussachuselis; :
 protesta> contro 1l 8 tema mqumlurullc
ed dllegele ‘delle autoriti .giudiziurie, chc
in base ullodio ‘di classeé ¢ d; uu.,mnul:ta.,
¢ con una procedura ché non” ha riscontrd
nella storia della giurispiudenza mirano @

opera . in rlg'ua.rdo
1dazzi.

vomapgni imprigionati;
proteste coutro lu sentenza mzqua mﬂzt-
ta ¢ Vanzelli su prove circostanziali e

ccasoy .
afferma che ¢ sua’ convinzione 't o-
cenza completa degli arresiati, ¢ dchbcm
di adoperarsi con iutte lc suc forze 1157'
la difesa dci duc compa sitd, .od uwxa lord
il aaluto ¢ W angurio chi presto ritoruing
alle.-liberta’ della vita attiva
elle lotte per la [znalc nwudlc
voratori”.
Viene appmwto nlla 1
Vienc anche approvato
sulla difesa,

axione déi'la,
e ia

nanimita’
Tordine del gior
dice cosi’s- “IL

W.,.udite le varic relazioni in mer zto
dwst,mh

upmout le 1cla~wm espoetc nel 007
gresso dui rispettivi relafori del Comtww
Generale di- Chicugo, del: 6'om1.tata bacco
¢ Vunzettt, e'della Legn dy Difesa Ila'uzna,

preide utts dello- ito di recipraca con-’
ciliazione, ¢ di solfdarictiz dimostrata
questi comtlaii pcr il bt:nc ds'La. ca
dei prigionicri; :

¢ mnel amentre

dcuz rclatom 3

bastiglie, tanto & Amer
cd e tutti © paes; .,oggut {

nell'opcra dt agzla..wne c
alla loro liberazione™.’ '
Si pone in dlscussmne i
W. W. ¢ la I Internazi nale ,
e che ¢’ inutile - discutere 'la-su
relazione dato, il fatto’ c] :
sujla adesi nostra -all’
munista - fu *tenuto . prim;
ed annullato "per . Vesigui
dall'Uff"cm Generule dell’

ionale’ Co:

di un comitato di difesa locale, composto -

locale : dx ,

del .

Cannats fa l’csbosiziune del suo luvoro. H

I

Sacco e Vnnzettx, ) .

soppnnw;c la liberta’ ¢ la mta dei” due

feconda ed -

gio al prograntia dt lmow proposlo dm. :

fulse, domandando per qu un nUOVO. pro- ":
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| #IL PROLETARIO” ”

vpafs:si'opporhnfi per»lé’ ndstre velazioni in-
| teruazionali™. : v
1I' tevor.do segue:- .. ‘. .
. -4]] Congresso della Federazione Italiana
delll. W, W. aanda it salate fralerno
e. solidele «l proletaviate ed’ alle -masse
contndinesele russe, oggl loltanti ia wuna
cHérra impari per la loro emaicipuzione
¢ tberia’, e per la i"l"[l’ﬂl":iu"p proletaria
11:671(1{'(1[{,' i I 7
mentré condanna la politica, la prepo-
tenza, le graerrve, ¢ ‘e jostilita’ di ogni
“sarta , dei governi Iwrgh(‘si di Europa €
@’ America; . i
-considerando clie la battaglia delle mas-
< ae leooratrici yusse € .In battagliv det
proletarinto rivoluzionvio internazionale
cartro D vorghisin cepilalisticn, ¢ contro
il veeehio oriline soeiulé;
< eonsiderando che Pimperialisnio eapila-
listico ha per fine I soggesione e lo sfrul-
tamenio delle masioni_e dei popoli deboliy
diseutendo il fatlo che'in un tempo pin’
o meno prossimo It reazione horghese as-
sociata i poderose alleenze nazionali po-
litico-militari, rinmorera® lo guerra € gli
attacchi contro la Russia per abbuticge la
Crivolizione ¢ viedifivare i cupitalismo;
delibere di sestciere e difendere ad o-
agni coslo le conquiste della. rivoluzione vits
wt dn ulteriore pressione o violenza bar-
glese, impiegando come Poccasione richic-
de i mézzi e lo forze della Pedvrazions in
concertn con Tuzione rivolnzionavia delle
masse operaic sindacate nelll. 1. ..
Salvucei hon ¢ d’accordo col primo
ordine del giorno, ed e’ per I'udesione
alla 111 Internazionale.

Cannata tileva’che non ¢ lecito perly

I'l. W. W. entrave nella 11T Intcrnazionale
o che in questa vi sono anche
Jdei partiti folitici. Parla della nascepte
internazionale dei sindacati 105 e della
inopportunita’ di valorizzare qualsiasi pm~
{ito politico. Si dichiara in accordo con
i ordini del giorne De Ciampis. :
© Mangano parla ‘(lell’impossibilita’ nostra
di entrare mella 111 Internazionale. Si au-
gura -che I'L W. W. entri in quella-dei
sindacati’ rossi. S

Abate e’ per P’Internazionale comunista.
e dice che ogni rivohizionario vi ‘dovreb-
be appartencie. .

Cuneo  dice-che non trova molta diffe-
renza tra la 2a. e 3a. Internazionale, per
‘lui tutte le organizzazioui politiche sono
ecuali, benehe’ in parte si potrebbe essere
daccordo con Vinternazionale di ~Mosca.
Afferma che il pensicro del sindacalismo
¢ in fase piu’ avanzata di ‘quella . del-
le idee e dei programmmi della IIT Inter-
nazionale. Crede di non essere del caso ri-
correre ai metodi ed ai sistemi dei co-
munisti russi. : Co-

Baldazzi parla delYorigine della IIT In-
ternazionale e del convegno di Zimmer-
wald; parla dei suoi problemi politici e
teenici ¢ presenta un suo ordine del giorno.

Salvucei ¢ favorevole alla IIT Interna-
sionale ¢ vorrebbe che ln Federazione vi
aderisse. :

i Gaetano ¢’ in favore dell’adesione.

De Ciampis dice che vorrebbe modifi-
‘cato l'ordine del giorno Baldazzi nel.senso
di non aderire alla’ III Interhazionale, e
chie 'L W. W spieghi -tutta la sua attivita’
per Ia propaganda e 1"adesione alPinterna-
zionale dei sindacati vossi, e che parteci-
pi ai suoi laveri. Ritira il suo primo or-
dine del gorno per dar posto a quello Bal-
danzzi con le modifiche suggerite.

Gli ordini del giorno Baldazzi e De Ciam
pis vengono -approvati. L'ordine del gior-
no Baldazzi suona cosi’: “Considerando che
la dottrina e ld tradizione del sinddcalismo

per il fatt

rivoluzionario hanno per caposaldo lu so-

Hdariete interiazionale rivoluzionaria del-
la classe lavoratrice; ' { )
che il passato prestigio del lgiornale fe-
devale “Il Proletario” in mezzojai lavorato-
ri derive’ precipuamente dalft 'sua passald
adesione e cocrenza con queste uspirazioni
[ dizettive; Cu .
che la Iotta delle classi Javoratrici- con-
tro Iimperialismo capitalista le quale do-
2ra’. condurre allavvenimento di una so-
cicta informale o tendenze di pin alta
civilta’ ‘e giustizia ‘¢ dllaffratellumento
delle nazioni, non puo’ avere esito vitforio-
<0 se non sia condotia in armonia con le
. direttive ¢ con lopera rimlu:imwria. della
111 Internnzionale, espressione fulgide e
speranza della rivoluzione; \
" il Congresso -della Federazione Ttaliana,
dell’]. W. W. constata la mancale ad‘g‘sia-
ne dellIndustrial Workers of the “World
allInternazionale di Mosca, e invite gli
"I W. W.s ed i sinducalisti del mondo in-

tero d'informare la propeganda e lu- loro |

opera organizzatrice alla tattica della con-
quista rivoluzionria del potere e della dit-
tatura del proletariato, wrgendo PI. W. W.
: ad’ aderire allinternazionale dei sindacati

L .rossi, promossa dui sindacati rivoluzionart

1

della’ Russia”.

11, presidente mette in discussione il
comma: “Llazione nostra .uel campo sin-
- dacale”. . ’

- Mangano, uno dei Telatori fa la storia

““della esperienza delle sezioni.dell’l. W. w.
“di ..ijo'klyn, nelle lotte operaie di questi

empi e’ legge l'ordine del giorno

ella’ sua relazione. o o

“Presi. legge l'ordine del giorno Braida

o 'stesso soggetto, e vengono approvati.
iéne anche approvato ‘di mandare un cal-

o saluto al’compagno Braida. -

passa alla "discussione del’ rapporto
angano ‘sull’ltalian  Publishing Bureau.
Cannata ;raccomanda’la pubblicazione! di

Publishing . Bureau {i

to- per de-|ge

% Publishing-| Au
|

farann

¢ol primo febbraio.

strazione.! Vience ‘letto I'ordine -del giorno
del "rappdrto ed e’ approvato, )
; VARIE

Si passa lla elezione delle caviche. Man-
gano =i dimette da(segretario del Publish-
ing Dureau,. ‘1i corjgresso da. incavico alle
sezioni di Brooklyn di eleggere il sgegre-
tario. . ’

Pex; le ‘caviche di divettore e d’ammini-
suratore del giornale, véngono rieletti i
compagni; Presi e Cannata rispettivamente.

Baldazzi, Bobba e Nigra, vengono nomi-
anti propagandisti ‘ed organizzatori della
Federazione e del Comitato Generale Ita-
liano di Difesa.’ o

Vicne proposto di mominare una C. L.
nazionale' di 5 menibri, Vengono proposti:
Mangano. di  Brooklyn; * Massimo, Ohio;
Spada, Mass,; Di Gaeiano, Mich.; e per
Chiengo: un compagno da essel€ nominato
da quella: sezione italiana dell’l. W. wi

Piesco propone di mandave un rappre-
sent:\nte_iﬂ Convegno pro vittime politiche
dei compsgni-del Conn. Si da inearico alla
C. E. di: scrivere in merito a qlei com-
pagni. )

Si diseute della pubblicaziene del Ybro
di Braida: “Il- socialismo e lu liberta’™
Viene eletta una commissione per rivederlo
¢ correggerlo, composta da Buldﬂzzi,'.C:m-
nata, Dé Ciampis ¢ Presi. - -

Viene approvata la pubblicazione di un
manifesto di agitazione per gli operai del-
Tindustria dell"ago.

Si discute la questione di L. Saivucei.
Mangano propone di defevive tale questione
ad un giuri d’onore. La propostu viene
discussa in vavio senso e poi approva-
a. I1 giuri d’onore ¢’ compesto dei com-
pagni: Borgnis, Di Gaetano, Ginliani, Man
zano e Piesco. I_)'upo cirea 2 ore di esame
e d'interrogatori viene emesso il seguente
deliberato: *11 giuri nominato 'dai con-
gressisti eee., per .decidere in merito al
caso L. Salvucei e la sezione & Quincy,

Mass., dopo avere esaminato tutti i do-
cumenti presentati da ambo le parti, ed
‘udite le dichiarazioni dei compagni:  Te-
nore, 1. Salvucei, Ni Salvuceci, e Pagnan],
emette la seguente decisione: 1iconosce
che ’ztto commesso da L. Salvucci e’ dt
per se stesso incoerente e contrario ai prin-
cipi. sindacalisti, e degno di biazimo. Con-~
cede lé attenuanti della buona fede 4l
’Salvucci per l'aito commesso, Consideran-
do che il Salvucei dietro deliberazione
della sezione di Quiney' si 'uniformo’ ad
essa abbandonando il lavoro, dopo la-coy-
fessione stessa "del Salvucci nel vicong-
scere la sua incoerenza dell’atto commes-
so;: convinto della procedura illegale n
cui ha agito la sezione di Quincy nej-
I'espellarlo, viconosce che i torti sono. ida
ciascuna parte.

Percio’ assolve il Salvucei dall’accusay di
crumiraggio ed invita la sezione di Quin-
cy a prehaerne atto, augurandosi che conje
per il passato, cosi’ per V'avvenire si lavoli
uniti ‘e[concordi,-per il trionfo dell'l.
W. W. i DN

Cannata vorrebbe che 'si discutesse ar
che il “caso I. Camarda. Dietro vari si
gerimentii viene deciso di deferire, ancl
questo: ¢aso ad un giuvi d’onore da ¢
sere composto di delegati delle sezioni it:
liane dell’l. W. 'W. di Brooklyn e Ne
York, | : L

Cuneo; parla sulla funzione deila stam-
pa nostrd, e fa varie Josservazioni sulle
manchevolezze dei nostri giornali, e le voy-
rebbe rimediate. :

Prési «i dice contenlo di aver senti‘q
Cunco ‘ed accetta le sue osservazioni, |

Cancellieri parla del suo cuso con. 1]
ﬁ1-nlnt:u-i_u”.'Prcsi rizponde che provve-
dera’. .

Abale, Daldazzi e Presi danuo il lo)
saluto ‘¢! adilio al Congresso ¢ l’assemble
sie scioglie ul canto di fatidiei e ribelli in
vivoluzionari. :
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Chiuuj'que fosse a conoscenza di un
certo Raceo Strobino, cinquantenario
di eta’ ¢ di complessione biuna che
trovavasi anni fa’ in California, fa-
rebbe ofera veramente apprezzata co
municandone la sua residenza al ra-
tello, compagno -O. Strobino, Box 9
Belmont, North Haledon, N. J.
i 0

NEW YORK, N. Y.
- ‘ AVVYLISO -
L'UNIONE LATINA DI RECLUTAMEN-
TO DELL1 W. W. DI NEW YORK.

INVITA ITUTTI 1 COMPAGNIL E SIM-

ALLA
. RIUNIONE :
CHE. AVRA’ LUOGO GIOVEDT, 10
FEBBRAITO, 1921, ALLE ORE 8 P. M.
NELLA ;SALA DELLA

«ITALIAN- BAKERS FEDERATION”

123 W. 15th ST., NEW YORK, N. Y.

N $ % = .

PATIZZ:}NTI

DATA LIMPORTANZA  DELLA RIU-

NIONE SI FA UN CALDO APPELLO

A TUTTI I COMPAGNI.DI NEW YORK

E VICINANZE DI ESSERE PRESENTL

PER [IL COMITATO PROVVISORIO
o IL SEGRETARIO

ROOKLYN, N. Y.

P AVVISO! .

1 compagni che hanno copie di la-
vori drammatici, o adatti alla sceng;
pera utile al nostro movi-
mento inviandoli al seguente indi-
rizzo: |

; . Filodrammatica
23 Ca;rroll St., Brooklyn, N. Y.

 DETROIT, MICH.

Tutti quei compagni.cui preme l'in
dirizzo del locale delle sezione di De-
troit, Mich. sono avvisati che con la
nuove numerdzione questo € ore

- 1328 WATSON STREET

VVISO/AL COMPAGNI DEL-
. LILLINOIS E LUOGHI
" LIMITROFI

Il nostro compagno Romolo Bobba e’
stato iricaricato da parte della’nostra Com
missione ;Ezccutiva e del - Comitato Gene-
rale. Italiano ‘di Difesa dell’T. W. W. di
intrapren;'iere un giro 'di propaganda at-
traverso le varie localita’ dell’Illinois con
lo secopo’ di organizzare sezioni, dell’L. W.
W., diffondere il nostro valoroso giorna-

le “I1 -Prletario” e raccogliere fondi' per

la difesaédéi carcerati della lotta di clas-
se ‘d'Italia e d’America. ’
- Beglirsara’ a disposizione dei compagni
1 compagni -e simpatizzanii delle’ se-
guenti ldealita’ dell’Illinois, sono pregati
di, comunicare immediatamente. con la am-
ministrazione del giornale per prendere
aceordi énde"assicurare Pesito

Belleviile ©-* Benld - Bentbn ‘-
- Chicago Heights - Collinsville i cey

Frapkfoyt - Gillespie -’ Herrin - John-
sion City - Joliet - Kineaid - Moline -
Mt. Olive - Nokowis - Orient - Panama- -
Rock Island - Rockford - Staunton - Sto-
nington - Taylor Springs - Tovey - Valier
Zeigler. S
Serivendo, i compagni di queste ed alire
localita’ i sono pregati di volerci notificare’
i giorniidella settimana in cui per ragioni
locali, ' indispensabile designare ad
Nutur_almente: qualsiasi informazione:'o
suggerimento tendente a collaborare o co-

S1.

|operare per il buon esito dell’impresa e’

sincerauente invitata ed apprezzata,
' La Commissione Esecutivy

II C. G. 1. D. del’l. W. .
0.

.- CHICAGO, ILL.

'PRO SACCO E VANZETTI .

11 locale Comitato di Difesa, mantenen-
do la promessa fatta in occasione dell’iil-
timo.. Comizio, ha deciso. di richiamare
un’altral volta la colonia Italiana di Chi-
eago ad un pubblico- Comizio™ per dime-
strare la nostra completa ad immutabile
‘solidarieta’ per i due perseguitati. i

Cio’- facenda &i ‘ripetera’ ancora uhgl
volta qv.:mnto profondo sia' il nostro di-
sprezzo.ic risentimento per le periodiche
feroci :persecuzioni cui sono fatti vittime
J nostri migliori compagni per la loro
valorosa attivita’- nel movimento emanei-
patriee pperaio. - S

11 Comizio ¢ indetto per | o
D(_)MENIC‘A, 30 GENNAIO, 1921

f A A
- alle ore 2 P. M. nella :
... SALA PAGANELLI - "
situata a Oakley Ave. e’ 24th Place

I compagni Pietro Nigra, Filippo Per}q‘
ne ¢ Antonio Presi spiegheranno agli in-
tervenuti la feroce congiura. i

Tutti i compagni, i simpatizzanti,
uomini che sentono di albergare il s
timento jumanitario debbono sentire il
vere della solidarieta’ ai due compagni
le prese con la micidiale’ borghesia
Massachiusetts. . .

Accorrete numerosi.

Jeri- Paltro erano Ettor e Giovannitti,
ieri Piefi e Bobba, oggi Sacco e Vanzetts,
domani.i,. se resterete apatici, forse voi
stessil. : ’ '

11 mo‘pdo piu’ pratico di giungere uili\
sala -¢", di .prendere il ‘carro di Blue Island
Ave. é;scendere a Oakley Ave., oppu;r'e'
quello i di Western Ave., scendendo alle
24th Strade. ‘ ' !

1111 Comitato pro Saceo e Vanzetti '
i for—

CHICAGO. L

pl-

del

t

I8
| E' cofa strana, e, sembrerebbe fors’d '
ché inverosimile, se non si fosse ripetut:
& continuasse a rvipetersi con inquietar
frequenzg, che certi figuri della’ rrrrriy
luziondria A. C. W. of A. debbane, per:
dimostrarsi tali, far uso delle rivolteljs!
Non pero’, contro. chi attdcea veramente
la classq produttrice e tutti quegli enti che
piu’ o meno_sono -intesi di essere per;la
sua-difdsa e propagazione, ma bensi’ con:
tro quei \lavoratori stessi che, tentanodi
purificjnre, le file tarlate-di queste e pig!
ente 'di quella risma. comunements
“laboi~ léaders” "che: -appunto
i1 lauti sglari’ dalle quote 'men

- I)orchéslef Mine - East St. Louié - W

. {mini sono in galera.

e varié altre"fa'sse a\.cui la gran massa
é;._ periodicamente- chiamata a far buon
viso. ; -
Nell’epoca, ¥eramente storica, ehe il pro-
letariato dél ‘mondo intero, col sacrificio
immane: di se stesso, sta’ scrivendo dal
profondo dellé sentine' di ogni vegime
dalle spire delle leénte, micidiali, agonie
cui i cizili blocchi hanno strinto loro d'at-
torno; la esistenza e tollerazione di questi
delinque_nti'e’ cosa: semplicemente xibut-
tante. i ' . )

Da epoche. indimenticabili si e’ traman:
dato. a _rioi..I"uso di certi agenti inqualifi-
cabili fra i movimenti. viformatori e rivo-
Juzionavi da parte dei detentori d’ogni ric-
chezza e privilegio 'sociale. Costoro, quan-
do tutte le aitre arme fallirono non man-

| earono mai di vicorrere, quale ultima anco-

ra di sglvé:zzg, al grido di spia e di agente
provocatore lanciato — studiatamente —
contro i iigliori apostoli delle masse op-
presse. : .
Questo,; ¢’ avvenuto all'undicesirha  ora
della lottd per la purificazione della vrrri-
voluzionni~ia"A. «C. W. of A. in Chicago,
quando compagni si credetterd nel-diritto,
ge pur'anclie non in dovere, di distyibuire
apertamente dei ‘manifestini ‘fra lavorator

dell'ago e soci della stessa organizzazione

il cui contenuto-era tale che solo un agente
provocatore, una vera spia od un prezzo-
lato. mistificatore di operai poteva sentirsi
personalmente offeso od -attaccato.
Evidentemente, fra la coorte che ha il
lascia passare dalla sopra nominata or-
ganizzzione in Chicago, eravi chi vestiva

stro’ quando cavata dalla comoda tasca
{a Trivoltella ]':relzz‘zolnta la mise contro il
compagno Osvaldo Cesaroni, Martedi’ mat-
tina 18 Gennaio,” costringendolo. a retro-
cedere in un ufficio privato, sempre della
rrrrivoluzionaria organizzazione ove, dopo
minaceie triviali ‘quanto questurinesche il
“compugno fu... dal poliziotto, notificato
che sarebbe stato espulso!! :

Cosi’ € stato! | ;

Percio’: credo sia lecito domandare alla
rrrvivoluzionaria organizzazione: -—Chi =i
comanda, i lavoratort od il poliziotto? .

. 1L CRONISTA

E. CAMBRIDGE, MASS.'
. W 9 o
CONFERENZA PRESI' |
Mércoledi’ scorso, 12 corrente me,Le, fu
{ra noi il carissimo ed instancabile compa-
gno Antonio Presi: si immagina la; gioia
che ebbimo tutti i componenti della -se-
zione sindacalista come tutti i membri d~t
Cireolo di Coltura Operain: nel stringere
la sua mano fraterna:, poi m_i udirlo par-
lare di muovo fra noi;, dopo lunghi 17
mesi nella lontana. Chicago. i
Doveva parlare a -favore.

delle vittime

politiche, come di gia’ era stato annun-.

ziato dalla Commissione Esecutiva Inter-
statale- del New England; infine:f visto
e considerato ché la maggioranza dei- pre-
senti ¢ disoceupata da lungo tempo: e
per desiderio. di aleuni- "compagni jparlo’
sulla Situazione Proletaria Europea. ; Trat-
tegzgio’' la” Russia soviettista, parlo” delle
altre  naziopi, come anche della ilostra
Italia. .. aXcennando alla . fallita rivolu-
zione per -opera dei traditori del prole-
taviato Italiano: D’Aragona, Turati e com-
pagnia brutta, e che la vera via di ;uscitu
in Italia (non & di sotto qualunque forma
di regime, sia Sabauda, Giolittiano, di Sa-
landra, Luzzatti ed altri, o presidenziale
alla Ebert) - e’ tutto inutile, ma bensi’ €’
quella della rivoluzione proletaria, | sotto
il regime rosso. Non maneo’ di illustrare
anche il . motivo della grande _ diso¢cupa-
zione che regna in Americd per egoismo
del capifalismo Americano quale lo ¢ piv’
di tutti di quelli. delle altre ‘nazioni -del
mondo; sarebbe superfluo illustrare; tutto
il 'suo dire, che tenne per pin’ di unlora il
popolo incatenato con la sua eloquente ed
ineffabile parola. In ultimo incito’.i pre-
senti da organizzarsi nella gloriosa- e ri-
belle Industrinl Workers: of the Warld.
unione prettamente rivoluzionaria, che fa'
gl’interessi dei lavoratori. Le sue tre; inizia
li: I. W. W. tanto temute dai signgri ca-
pitalisti; Thanno fatta perseguitare feroce-
mente e centinaia del suoi migliori - uo-

Esorto’ ad ‘abbonarsi ai nostri giornali
e boicottare quelli dei .signori banchieri
Barsottiani, ed ‘altri dei capitalisti; ‘tradi-
tori - tutti del - proletariato, ove non :fanno
altro' che interessi per. la loro classe.

In ultimo fu applauditissimo dai pre-
senti.” Fu fatto un. solo abbonamento ad
«] Proletario” e furono_collettati $14.57
per la nostra stamps, cioe’ per “I1 Pro-
letario” che furono consegnati di gia’
al. compagno Presi. -

Per il Cireolo di Coltura Operaia

A. PALMACCI -

. ——
LIETO EVENTO

11 giorno 15 ¢ m., 1a casa del compa~
gno Guglielmo Piacentini ' stata allietata
dalla naséita di una bella e paffuta bam-
bina * regalatagli dalla - sua .compagna:
Gionata. v R '

Alla nuova arrivata fu- dato il nome di
Liberta’ e certo’ non sara’. contaminata
dall’acqua sporca del prete.

Tanto la- puerpera come la neonata go-|.

dono., perfetta salute. 1 compagni tutti
gli augurano felicita’ e salute mnel cre:
scere sana.e rgbusta per poter combatté-
re e godere, la vera liberltn':.:prefiﬁs,a e
tanto- aspettatn della nori :lontana Rivolu-
sibne Sociale, © o ST i
:Bravi compagni. Boicottiamo - la " reli-
poic‘he_' essa. e’: il piu’: duro “anello

gione-

della catena: - che, - detiene il - proletariato |’

al: ceppo -della - séhiavitu”. capitalistica.

I'abito descritto i(lul manifestino e lo dimo-

'la rivoluzione?

W'Abbasso ’mtt\e le qualita’di. 1-é1ig;io
i loro corvi: "evviva - il socialisio’
luzionario. -~ * ! :
-Per. il Circolo di Coltura Operaia
. . E.. PALMACCI

Noi de “Il Proletayio” uniamo i mostri
piv’ singeri auguri ‘tanto alle puerpera e-
neonata quanto al _cqro compagno per il
suo esempio di emancipazione sociale.

* BRIDGEVILLE, PA. -

CAPITALISMO. ..UMANITARIO!
Cari de “Il Proletario”:—
. Voglio darvi una |novella .che  servira’
a» vivelarvi il buon guore del capitalismo
nostrano. La Pennsylvania R.-R. Co., per
cui io lavoravo in questo paesetto, ha i-
niziato un’ vasto programua di licenzia-

menti, incominciundofpon i lavoratori che |-

hanno superato i-45i anni.
sono capitato anche io. }
. Ho scritto in meri'-“.o a questa faccenda
all’organizzatore dei : “Brotherhoods”, .che
e un amico mio pevsonale, e codesto si €
interessato del caso presso gli ufficiali del
distretto, come pure presso gli uffici nazio-
nali dell'organizzazione, E. sapete con qua-
le risultato? Che gli ultimi hanno 1;jspost6
che. non sapevéno dosa farne, meéntre i
primi mi hanno offedto qualche aiuto’ per-
sonale. Cosa da fare! pieta’! :

Io mi sono rifiutato sdegnosamente di
accettare qualsiasi diuto, poiche’. io non

Fra questi ci

mi umiliero’ mai sotﬁostando ad una solu-}'

zione del mio -problema personale ‘che. non

risolve’ affatto la situazione penosd dei N
miei compagni che £ trovano nelle iden- |

tiche cirvcostanze.

Ecco 'umanitarismio capitalista;-a qua
rantacinque anni,” dopo lunghie e doloros
fatiche, il lavoratoréd viene-scartato, get=
tato fra i vecchi ferri arruginiti della
produzione! ° L - .

Sino a quando il proletariato ritarder:
a risolvere questo $uo problema socialé
con -I'unico” rimedio definitivo ed efficace

- _D__D PUPT
SAN FRAN@ISCO‘, CAL.

PRO CARCERATI NOSTRI
Indetto dal Califopnia Distriet Defe
Committee, “di San !Francisco, il gio
15 ¢, m. fu tenuta iuna festa “Pro Vi
time Nostre”. “Il- Golden Gate Comm
dary- Hall” fu affollatissimo. . -
1t programma veramente splendido ‘o

immensaimente divertevole si chiuse con le.

danze che si protrassero $ino al¥: ore -pic-
cole del mattino, - | : :

L’elemnento’; Italiano,
semplicemente per ‘la quasi totale assen-,
za. Cosa strana: che i seguaci di’ teorie
sindacaliste o simili:non abbiano " ¢reduto
di- prestare. la loro ;solidarieta’ a questa
iniziativa, Sarebbe oltre ogni dire deside-.
revole che i compagni. cessassero di .spec-’
chiarsi nel loro proprio; “io” -e scendessero
all'umile livello della’ solidarieta’ imparzia-:
le alle vittime nostre. o

I1 Comitato festa ‘ringrazia tutti- coloi
che parteciparono g rendere la serata un’
successo ¢ invita coloro <che sentono:.di

'dovere e poter percio’ dare la -soildarieta’

sana e sincera ai .nost‘,ri .reclusi di parte-
cipare ‘alle prossime iniziative. o

Ai carcerati nostri giunga oggi come |

senipre. il mio saluto ribelle, ¢ la mia
solidarieta’ morale illimitata. . D :
. ., TONINO BELLO
——-—”_-———‘

PRO VITTIME DELLA REAZIONE

Ezcovi il qui accluso ‘ammontare -che?i
‘seguenti. compagni wvenuti in citta’ ger
gita, mi hanno rimesso pro vittime delix
reazione. Dal totale. sono tolti 12 seudi
di F. Calzolari perche’ rimessi secondo uo
desiderio al compug‘n’p Aldine Falicani,;32¢
34 Battery St., Boston Mass., pro difes
di "Sacco ¢ Vanzatii = - -

C. Branchini di Fort Bragg :$5.007
A.-Cremonesi di San ‘;Fl"nnc’isco $2.060 — B.
Riboni di Knowles $2.00 ed T. Calzolari
di Mill Valley $2.00° (per :
zetti) TOTALE $9.00. R

P i - L. PARENTL
GESTIONE PRO; ‘“PROLETARIO”
' ENTI
Rimanenza anteceden
Abbonamenti - Carr

» Natale e Odel
F. Gaeta
Sottoscrizione - Cart

» @G, Cirio .
G. Giannelli ..;.
Rivendita - Unti e

», A mezzo Cavalli

1

 TOTALE ENTRATA $28.36
. ~USCITA: ’ ’
Express No. 40 . ; .

1) » .41
.42

43

44

45

46

47

1

2

!1 .
»

TOTALE USCITA  $1701]

RIEPILOGO
"ENTRATA L

i uscrra-.

| mmsTo 1N Cas

fu .pero’ no.tato‘

L2 striale e
;] BANDIERA ROSSA. Canzone Mu- .

|p. KROPOTKIN — La Legge e

Saccoe-=Van-'

| RENDICONTO AMMINISTRATIVO

DAL 15 AL 22 GENNAIO 1921

Tacoma, 1slu.,
Chieago, 11,
Alverda; Pa., a m

Filippini abb, 2.00 —;

va, abb. 2.00 — P. Cartina,labl

2,00 i— O:- 5,
Maxwell, N, M, a m. J. Giromini

F. ‘Valentini; abb.
‘Waterbury, Conn,;-a

-G i abb, 2.0/

2.00

. Ca

B. Riboni 1.00 deila

*pro stampa znarcliiea -

o d’Italia- 3.00.- .o B

T Kelly, rivenditas: 1.
G. Borgnis,. abb. " 2.

3

. zettl, . viv.

a m. Capitani, sott.... 8.
“a m. Mangano, abb. -

— F. Clerici 2.00 = -

tba-

e T8

N..'Y. C. Boyis, abb.
. A.\Alnmanno, abb.  2.00

Unione No. 46, riv.. 9.80° -

... 312666
21670,

$109.96 - -i7

. CARROLL STREET % ..
.7 5 BROOKLYN, N, Y. s
I ‘compagni che desiderano letteratura
struttiva’e di propaganda elementare, deb-
bono. rivolgersi alla, <1ldetta . jstituzione,
che' ¢ autorizzata ddll'l. W. W., control- .
lata..déi membri della -nostra organizza-

‘}zione; che-non-funziona a base di “profitto,
ma’ attraverso il sacrificio di lavoratori vo- - |

Jenterosi. © i
S — GATALOGO —
’ Pubblicazioni Nudve
.. TORI — 11 Processo Muto
S. PIESCO — Rosso, Bagliore d'0-.
" riente, -ovvero . “Rasputin”, dram- .-
ma i, quattro atti e prologo .... 0.30 |
V. ST. fOEN. — L'I. W. W, - Sto- = -
:ria, Metodi e ‘Struttura .........- 015 -
G. CANNATA -— La Tecnica Indu- - .
la_Rivoluzione Proletaria 010
sicata “. :
La

A. FAGGI°— Giustizia Capitalista ..$0.25
Avv. VANDEVEER — La Difesa | ’
dell’l. W. W. (Traduzione di G. -
B:ldazzi) . 0.15
P. NIGRA — Le Prigioni Americane 0.3
E. PARTOLET'YT —— Nostalrie Pro-’
letarie (Raccoltn di poesie) .0
RISORGIMENTO — Nurnero Unico :
di - Propaganda el 025
I Decreti e Costituzione dei Sovietti 0.15 -
LENIN - CICERIN - REED — Po- .~ °
litica Estera
R. FAZIO = Socialismo e Sindaca-
lismo ..
P. G’ORI -

RN

Senza Patria ...
“Primo Maggio
Calendimaggio
Canti d'Esilio ... :
. Socialismo e Anarchia .
P.. VALERA — La .Guerra e’ ‘la
. Cuerra
» Ciniquantenario

“I'.‘utorita’ deiedeeen 020 -7

Grammatiche, dizionari ¢ cartoline rivo-
luzionarie a prezzi convenienti. PRI
N : TE R . ] :
Al gruppi, alle organizzazioni, ed ai -
rivenditori che mandono ordinazieni di piv’ -
di $5.00 d’importo, si rilascia .il- 85 per:
cento “di sconto. .

.| PREAMBOLO DELL'L W. .

“La_glasse dei Javoratori e quella dei capitalist! .
nen hanno nulla,di comune. - DL i

“Non- vi puo’ essere.pace finche 1a fame €.1'in- -
digrnza sono’ il-retaggio dl. milioni di lavoratori
fin lo scarso nuuero

go
cov# che valgono ad_ allietare T'esistenza,
- “F'ra queste due classi, 1a lotta deve e
finche’ i lavoratori di tutto il mondo si organizzino
e non diventino anai unita’ che pigll posscaso dell
terra e delle macchine produttrici. finche’ non ven-
ga aholite il sisterna delie mercedi. R
“Noi: credl che delle . In.
dustrie nelle mani, di persqne che diventano gem:
pre pit’ esigue numero metta le UnionS di me-
stiere (Trade Uniona) nell'impossibilita’ di. tene
fronte alla sempre crescente . potenza della- class:
del padroni. Lo . Unioni di mestlere - favariscon
uno ' stato -di cose che permette  ad unaicategor
lavoratori di dauneggiare un'altra,
te della medesima industria...
recinrocamente wlla comune disfatta nelle guotidia-
ne lotte economiche.. Inoltre lo Unioni di mestiere
-aiutano Ia classe capitalistica coll’indurre -gli -ope-
[ral nolla credenza chs la “classa -Inveratrice ha in
terersi ‘comuni can quella di chi I'implegs.
“Queste . condizioni possono: essere: mutal

i qualsiasi ramo di.qu
iderando casP’ i1 danno’’
lavoratori,  co

F. Tarquinio, abb. 150 .~






